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Noi ci apiiettnVa'módie 11 popolosi 
Konia facesse ai'Sovrani di ritórn^ 
dà Napoli Tin'accoglienza festosa, ma 
lìon^pof^sianio a meiio di 'sonfirci air 
tanient^i^'òkóisf^tì e cotìàtnosél leg^ 
gendone,';ì particolari 

^.t ', 

pjicisl, dei limiti olirò i 
- ^ D 

^ . 1 y v. 

Se alle'lifTettTiosé, immense dimoi-
^trazioni dèlia' Capitale' aggiungiamo 
tttUe <iuelle, clie da ogni felttà del 
Regno, e dai più piccoli paesi, dalle 
piii'piccole tsorpàle, ginngono al Re 
•Umberto, alia Oraziosa' Ùfigina, e a 
tutta la'PaiBigUa Reale dirSavoja, 
qoofita Fpflttacolom unanimità/che da 
qnalcuDo fu. ragiont-volmente defluita 
un terjio plèMsdto, ^cétèhtié il do4 
réi-é nel govei^tìanti, flon^folo di ri
spettarla, ma di farla rìspeltare àA 
q«eUe aitdacì minoranze, che, sotto 
«UflOiae o sotto^;V altro attaccfinp 
qnotidiaiiameiile la bj.se delle istituf 
«ioni accettate é eaneìtà'itìal'tvoto po-| 
polare. ; 
-••Non t i è'écritfoMUlì cose polìti-i 

cìsft, 41 qtìalé'̂ -nriii convenga chel'^esH 
steaaa di qualunque «governo è im; 
possibile; dllorchènpii-pèrmettò.-'fchÉt 

-tie tengano dìscusBe^le^^ÌJàsi fonda-, 
mentali. Ohe pi"? Allorché' sì lascia 
libito aJlosMte-di organizzarsi per 
toinare quelle baai^ eìper: rovesciare 

Il ordine politico riconosèìnto e sta
bilito. • ^ ; ' ! ' .• "!' '"-•• '^^•- '••" ••••' ; 
• a i terzo ministero di j^nìstra,' gò-: 
Wn«ia!i04*«oi pcogramial .di' Pavia'^ 
A* Iseo, volle realizzare 1* impoesibìle : 
ia coesiatenza cìoò dì un' ammìnistra-j 
zionft) regolata e aieùva coUa sconfî  
nata libertà; ppi settari! di combat^ 
texla;-e di questa fatale illjisioaeha 
raccolto i Crutti. ' 

, Spciria^o-ancera ,i\n Istan^ chela 
I elione giovi ; ma guai '4^ Pagamento; 
goal al paese, guai a tutti se dovesse 
jfipianere infi^nttuosa.;, ;• . . 
, . Y i spno, sella storia politica dei 

slf,iabis&0;̂ !̂' 
,J>fol.;cl siamo arrivati coi piede fino 

all'orlo, Non veniamo fuori'coHa so
li ita e. -iStnpida banalità:; -^lla "• ̂ stelli 
c^e.^^ioteggal gr Kaliaui, ftltrimentj. 
fareratìla fine dell'astrologo, • che 
gî r̂daDdO] Ifti stella non '8Ì acccrse 

' ' I l;del fpfso,.ciie gli stava di&anzl,i e yl 

qoalì sta ][)OfìtoIi della repubblica la vogliono 
condurre? 

Non abbiamo ancora suflìcienti dati 

precipitò dentro, per non rialzarsi 
.ipaipj^. L_ , ^ 

, S ^ . ' ^̂  

I giornaU ingleei coRtengoDo i pri
mi pflrUcolarì sulla guerra deli' Af— 
ganìstac. , ji i i. 

4 U '̂̂ '̂ P̂ f/arci>le truppe dell'JEmiro 
non httimo so-sfonuio H pripm. urto 
tìoUe etjloiino ingì^pi e abbandonando 

, i fOT^ r̂ fl i parte 
qef jriateiiale, sì sono ritirate ì» po-
ajzltìpi più favorfiToW alla roslstenzai 
" E ùiX rìilettcrtì, su qufìsto .̂&i&Mma, 
'che in ti2tto,J(i Iptttf contro 1Q/Pi>pp-i 
la^'ionì à^lPApta ÌTii causa per gl'In-
gleBÌ-(ìi lô gcimeyoU dUafttriiEoa Mai 
dimeiiti ali. Lo gole del polan, e di 
altre catene inpriifuqs?̂  che. costituì-
siip^ò IMmnHìnao am|)(^iip deU'Asia 
Centrale, soiiQ dlfiseiriinate delle ossa 

denti contro ujt iieiriico SBmpre.mr> 
tirata, econtarono poi aH îariiraente la 
loro imprudenza* , 
y piréoìanio cho gringlesìsì guar^e-^ 

. ranno ^béno ^aì cadere, n«!lo steBSo-
laccio. 

per ghidicaro dì questo felice ritorno 
dèi Francesi sopra^s§ medesima , 

Certo è ché^\ialcfce cosa ci deve 
espere in arhi, e che il timore dei re
pubblicani dev'essere alquanto fonda'' 
tt>, ae, colla solita loro sincerità di ri-
spetto alle i^ìtituzioiji, manifostaTio già 
ilproposìtO/dTindurreantiòipatainente 
Msc'Mahon alla revisione della Co* 
fìtiiiuìone.cono scopo dì modlfioaroil 
Sefiatósecondo i'IorO^finii- ' 

è il Soleil, chtì;lò dice-
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^ ' Nei giornaU della progresseriat fran-
' cé^e Tedtaniò fiir (apòlino una c p i ^ 
inquietudine^ che Éontràeta dìametVal-
mehte colla fiducia sconfinata dei pri-
2ni giorni, circa l'esito probabile delle 

'imminenti elezioni senatoriali. 
Qual è la causa di questi timori ina-

' spettati ?g Quél è il vento «ha ba 
•impresso aìla nave eleltoraìè un càiQ-
biaménto cosi improvviso di direzione? 

Comiuciei'Gbbero-anche i frantìé^, 
comincierebbe anche' lai parte saggia 
dì quella nazione a capire dove gli a-i 

k proposito de! t0j(itativofalUtv da
gli ìnterni^zìonalLsii ft Pesaro poriiUT 
pàqt-onirfiì dei fupili Wetierly ìe^ Nai 
zìone ficrìve: ' ' -• "• 

Su questo proposito domandiauio se 
sià.vei'oiin fatto, che ci viene assi-
Curato da .molte parti. 

W atnministrazione della guerra a-̂  
virébbe véu<3uto qualche, migliaio.;.<ii 
fucili, vecchio motiellp/àd ueo^^^ta-
WtìmBntòindustriale, cred^m^^ 
Vci^, & |)V^^^9Ì,,b^^^ circa, Ird 
lire per cinica pq.^ ; ; 

Lo Stabilimento in questione avrob-? 
he 3E;iĵ en̂ û o .̂ d uno speculatore, cotì 
u li leggerò anniento ài pr^^zo,, una 
p'àrté'Àotevòilìsi^ìma di questi fucili. : 

mi capi internazionahstK che llavreb-
hero Ubtribuìti jài J<??ft ftfflg)jati- , ; 

A questo punto rè sòìiecitud̂ ^̂ ^ dello 
\ i •• .\ ? v i . , ^ . - . • • ^V 11 _^ ^ 
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autorità ai sarebbero risvegliate, e' 
quindi ^HH^hiH B grattde j)r^mu^ 
di ricercare come ó a chì̂  fossero 
stati riv^ndut^ è ;dgyó;ripostì i fucilt} 
che una Àmminislrazione governatìvai 
aveva èssa pei'ia^pHiria messila coni-

smercio. 
— •••: o • > » ^ 
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Kdh pos*i''àmo nasepndere < la 
nostro svddisfii^zjqpe grfiHtlis^ima, 
yedontlo che ,le iìee da noi'niaT 
niìi/stsiffì per primi nel nostro 
articolo rìeIJ'eltro giorno^:* Bar 
siano le le^ffif *,• vengono per-
fettomfiito divise dalla stampa 
più anfortVoló dì tut ta Italia. 
• Aa,U articnlì, ohe aT)biamp gjà 
rjprodotli, doirOj^miowc, ora se 

,m sgpìMXige un, ulti0,. che-l e-
.siniio p,^. Zevìji -eiampa neìPic-
•Coh d i N i i p o l i , ' ; . • • . ••; ..y>:'---. 

Un ministro deH'interpo,' noi 
dicevamo, è ' i l jpòrróunttm del
l'UUVÌH in -qiicste coritìngenzo 

•Mttiòse. ., , .. , : 

. J^'.\\ pìccolo scriveir^;i'; 
«Ed eccoci ; al, reprimere, poiché 

prevenire :pon'8^è> voluto/ =.̂ ^̂ "* 
A Fabriano è morialroente ferito 

, un delegato di pubblica sicurezza, à 
j;.Firen?0 eoco, Uccise-é ferite Eedìcl 

perpone* nella stessa Firenze si bb-̂  
bliga con insulti è minàcce un' pre~; 
4deiit^.dìi tribunale R-togtfé^i'udìenià 
perchè si voleva messo in libertà li» 

..malfattore, a Pisa d a Siena si fanno 
.i^fl^rpiarosaltre,bomboli Pesaro si hi, 
l^àspaltp al ^deposito dei fucili militari, 
a KoiDa,,e:,a Napolì.si mandano inti
midazioni alla stampaive in mézzò '̂a 

. quea.to>'pipcolo fiamRK^ittnie di folliir 
,^,,,di ..sceileraggìni àpparface corno 
,x6»trp, J8;̂ bi9ca:flgur-a a^Hn'fég^fcida 
volgare.' • , ; ' • ;;• WÙS^M^ '•.. ì-''- ' '•* ^ 
" Bisogna dunqtie reprimere. Io stofe-
Èo nnp>lro ZanardelUnésénteJl'' bi
sógno. L'acqua è alla gola. • 

, Reprimere come s.ieoni'le ••'teoriche" 
di Pavia e d'Iseo? Afladandosi cioè 
all'autorità giudiziaria, dopo clie la, 
corrept^ d?gIÌ!iabolfzibnistf'-i- aboU-

^zionisti più che della pena di liaOrié, 

di ttìtto' il Ocditìè ^èkàlé ^^ ha u z 
zato ogni seveintà dai nostri codici? 

'reprimtìt^e giudìziàririmerife quando la 
pena dì «Sórte, cara ai gìnrati éà%ì 
popolo dal quale questi escono, fa 
'Vénir'<]ittpelle''d'ócà'si^r uomini' po-
IHìci-ai BDÌO ndirla noiDÌnare?'Ì^pri-
mere giudiziari amen te quando gli av
vocati- trovan modo col i)Hsérite co
dice di far dare la^libertà provvisoria 
a tutti idelinquenti^ reprimere'gìu-
dizi^riaraetìte quando l'Italii'è stata 
allagata dall'abuso del diritto Sovrano 
di grazia, e péf legge il con*lannalo 
può far grazia W sé' etèreo teitendo 0 
simulando bupna condotla? '̂  

I ' 1 ^ 1 " 

' '̂̂ La repressione giudìdai^it^^^incute 
poco' terrore oggi'ch'elle' 'motàtUtìtiil 
dicoriOi at riigiotìe'ò a ti^rto, chie còri 
cinquanta lire si ha là libertà prov
visoria» che con le racconiaiida^ìonì 
e con una buona difesa si ottiene 
rassoltiziono dei giurati,'chWpenadI 
morte non ce n'è più, che i yenti-

^oinque anni di galera diventalo venti 
con la hiiona condótto,^ che'i venti 

'J>ossón6'''dì'^entar dieci éòh 'Ta grazia 
sovrana, chc'i dieci posson diveutàr 
ciiiqne per forza d'una rìvolii:;ione, 

>ìa qualar trionfando' dai^èbbe; al ^on-
^'dannato, insidine alla libertà; uiia 

penefòne e l'anrébladf martire. 
y»è dì più. V'è il fatto i^róssitiio 

passato e v'è ii fatto àncora: llagrau-* 
te ; rintomì aspaì più gravi dell'ax-
tentato e delle bombél 

• ì)ègVlntétbà£ìóholisti, épttoposti 'a 

istituzione di quei Cìrcol o?9i con 
ravvisano ancora "quegli estremi che 
costituiscono nn reato punibile con 
ae vìgèìiti leggi, ^ '' • 

Ohe f^re dunque? La apttda di Te
mi non è Iiinga come lo spadone dì 
Arminìo; èlio brando romano piccolo ^ 
quasi come un giavellotto. ' Essa iióu 
arriva fino ai Circoli Barsa^tif^PBQ. 
noli può colpire l'albero^ mentrtì-è in 
Ilore; essa non può scagliare ì suoi 
ftil'mini che quando 11 fibre ha dato 
il, frutto; e neppurei quando il ft*utto 
velenoso è stato mangiato, quaudoìa 

•vlttinia è caduta appiè doll'albero mor
tifero.: Solo=allora; in presenza^ della 
vittima, delP effetto innegabile, del 
fatto ^compiuto, il magistrato dice: 
sradicate quell'albero e' gettatelo al 
fuoco. . ' 
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Aloise afrronomo? Sissigneti; agro^ 
nomo, col marchese Antoniotto, in 
quella guisa che era botanico cóUi 
inarphe3a Cfinovtai; E pei ci si venga 
a jpai^lare dolio vocali onil Se lo ave
ste sentito, a dibputaro gravamento 
qol sua ospite^ dt<terreniì;isilicei; 
m a ^ i e di grassi dove ni eglio provasse 
3^;^ite e l'ulivo, dì nuovoeplii ac-
co^u îe.J^Qaaiere.di afruttare la terra, 
del, tempo più adatto al taglio delle 
piante, e va dicendo, lo avreste toltoì 
per UA .nobile campagnuolo, per un 
membro eifettìvo del CemiEìo àgiurio, 
? ? i ^ P 80 i o . • r •• n - - ^. • 'V^ ^'.i-

Allorquando queste conversazioni 
agricole andavano un pb*per le lun
ghe {e cotesto avvenivaognlbuttltòlià 

• • 

tanto e' non s'era; anche arrisicato 
a dirle: vi omo, né ella mai glienei 
aveva pòr.to.occasione. E* si strug
geva, pensando, che quella occasione 
non sarebbe venuta, mai; giunto il 
mattino colla speranza, se ne aédava 
o^n^ sera colla morte nel cuore, e 
animazzavo, siq.m per, dire, i cavalli^ 
•per J[a/furia di,giungere a Genova,! 
come li jiminazzava il mattjne pél 
gran desiderio di giungere'» Quinto, 

li povero Alòlse era ppr'^Pappunto! 
in uno dei suoi più brutti quarti, d'ora* 
Qualche nuvola era apparsa a,coa-i 
t'riatiiVe la serenità del suo raattino. 
La Ginevra, contegnosa oltremodo con 
lui, dacché erano andati a sedersi' 
sotto ^Ji alberi, lo aveva a mala pena' 
guardato; gli occhi della dea non si, 
alzavano dal suo telaio da ricamo»^ 
che per volgersi a questo 0 a quello' 
de' suoi più ciarlieri vicini accompa-

?^^*ando con Ipggìadrè occhiate le sue 
f leggiadre rispos^i'^ùcèj^i sguardi, 
Musica di paròle, armoiiia (li sorri.si 
che non andava a Itii, che a lui non 
era dato di libare, égli si tramntava 
in veléno! Ma non aveva egli forse 
meritato quella seveĵ ìtà di Ginevra? 
Non era eg^rima^to un'ora senza 
parole, rispòncfòndo a monoailiabi, 
quando la pietosa Maddalena aveva 

TT 

cifQj^Besìtatuquakho naaìaintesa nello " tentato con qualche cortesia dì tir 
conversazioni botaniche) la rabrchesa | trarlo nella coriverkazioiie, Q q^yando 
.Gip,evj"a;alfec0va a liberare il giova-; il (aceto CigàlEt lo aveva stimolato 
notto.dalle ugno, del marito e dal lacci j eoo qualche arguta dinjan^?? 
della sua medesima eloquenza, chia^ 
luan^ojp ad aUrÌ6j)iù geniali diecorsi-
ISr̂ t pietà? er^ capriccio? Lo steaeo 
4toJ9§.=npn avrebbe sa'puto dirlo-, ^rà 

^̂  Cbsii scontento di lei e i>iù ancora 
di eè medesimo, Alojse aveva lasciato 
il campo; per'andarsene a i>as3eggjai'e 
lungheseo la grailÌJnata Òel paìasxo,lnT 

gli pareva una cosa, ora l'altra. In- ( sieme col marchese Antonlott'9, coi 
\*j ijUi' • 11 ' ' i De' Sfllvi e col Montorosso, il n^arìto 

^ I 

.^fn^vià^ klim-^m ^^ /iafcWi Twe»iu de! PlìiUè,i quali dìt^putavano dì fab- V'^gione ^l suo 

i.hricerie* IVMohtèJoPso, uno dei fab-
; hriceri della chiesa di santa Qeltrud^,. 
1 aveva Intciato correre, per alcuni o 

rilevanti ^restauri del vècchio organo, 
una spesa molto maggiore di quella^ 
che s'era tra colkghi convenuto di 
iartìi Ohi^aveva a RnoccìblàflÌ?Ifdb-^ 
biicìtvi coUfghi dicevano il Monte-' 
iroeso; egli per conti o non vclova Sa-i 

• perue, dappoiché (coelargóinèntàva). 
1 T€Eitaurì s'erano creduti necessari,; 
e se, nella progre^eìoiie del lavoro,• 
«pgli, incaricato di quella bisogna^ a-
,T(:va dovuto andar oltre nello sp^n-^ 
dere, non aveva fatto co^faché in so-. 
atanra nonfoFte stata decretata neii 

.Con̂ Mglio di tutti. E qui, controversia 
tìcca^lfmkn tra il Monterotìpo e il I>é' 
,̂S(|lTi, ,QÌ}e voleva saper d'ogni cosà; 

ioqui sentei^ze, dî grfìs î(ini giurìdiche 
idei marchese Antonìolto!, con qualche 
. diipandai?ro /i? ,̂jwtìtad.Aloise, il quale 
doveva riappendere: clcvm spirìfuiiÀO, 

Come dovesse godcrsella in qué^ra-
glppari,laviamo che vcl pensiate voî  
0 lettrici. Egli non s'era certo ad
dottorato in leggi per veuiró a parar 
.qyeUa rabica di giurisprudenza dei 
suoi attempati colleghl in patriziato, 
ed esser quarta fra cotanto senno, EI 
fltHQtiche non-'U-volevano smettere 
cosi presto; passeggiavano infervo' 
srandpsi sempre più, e fermandosi ad 
ogni tratto, per udir le sentenze del 
marchese Antoniotto, il quale amava' 
«fji^ltar gli altJjlfpasseggìflndo, e par
lare BtandQ fermosO facendo staî  fer
ma l'udienza, Jl Torre Vivaldi era 

senatore i»nchft Jn vlH».; 
^ . Di certo, Aloiso avrebbe potuto dire 
la SìXB^ anca ift mate^^ia'.di fabbrice
rìe j ma gli tornavi^^pìM; comodo dar 

ospite- Kò lo faceva 

,£> 
I - -

f'pìspgeria; sìbbGije perchè non era 
sèmpre coU'animo- presente alla ai-' 
sputa, e l'accennar del capô ^ a ja 
irotte frasi,di,approvazione, gli dar-

.j^anglie^»;?», di pensare .a tutt'altro.' 
'Épperò, ad ogni tratfo, quando i quat
tro peripatetici avevano a dar volta 
perrifsre 3a,̂ ,tra^a, «podi èssi, Albise, 
perdendo di vista porgano e i fabbri-
ceri, dava un'occbiatalà dalla parte 
del praio, fipspi,ng^v,a Ìo sguardo-fin 
sotto agli albcvì, dov^,. piùifeljce.di 
ini, il CJgàia, il piccolo Riario, e il 
De' Carli Eoprannominato Tartaglia, 
Btavano conversando colla bella Gi
nevra. . , . 
,. Vestiiaxon quella eletta aempUdità 
chò è lo sfoggio più vìsid-so della bel
lezza, Ginevra^'éta seduta al suo po-
stp^conaieio, a' pie' dell'al bero'pfè-
dììetto, daccanto alla tàvola dì lava-
gna^ Per le'danie che vorranno ad 
ogni costo sflpero^como fosse accoh-
cìaia (e invero hanno ragione a vo
lerlo, poiché le athiaind'avvezza^^^ a 
flimiglianti deécrìKioni], diremo clie 
la marchesa indossava una veste dì 
quella seta teriuénfì'g'gi6rai Ch.eif^a 
cesi chiamaao /bii/<3;rd̂ ^ bianchiccia 
di fondo e tutta dissegnata a ciocche 

di-minuti fiorellini.-La vita wa tà f 

processo;, pocp tempo fa, neBSUuo Cu 
còndàimEitò^^^^ ' '^^;: 

pra^ ora cho già si scorgono i pri
mi lampi, si è'veduto it\ una città 
oeiritalia centrale conceder^,Ja/.li
bertà provvisoria a due internazio-

, naiìsti deferiti airautorità giudizia
ria. "V'ò di più: se ne scandalizza 
perfino Ìl BimUo.; denunciato il fatto 
dei Circoli i?aj^sfl?z//all'autorità giu
diziaria^ la quasi totalità dei procU' 
ratqri generali ha risposto, che nella 

O mantenerovdunque lo siaiu 
anzi farlo legittimare da sentenze e 
verdetti a uso Pilato, mantenere cioè 
ia. libera apologia deli'a'ssE^sinio, la 
libera provocazione a rovesciare l'or
dine costituito, e la libera còspirazio^ 
ne; T-" 0 bandire leggi eccezionali.-

j . Il ministro ZanardelU che, inabile, 
ha fatto montare la marea, dice sii 

^parlaiQento di volere, perchè onesto> 
-proporrò leggi opportuno a modificare 
,1G eccezionali coadizioni dei paese-
, -Ecco, dunquei: verificata ia^nostra 
iprevisione: la licenza porta alla rea» 
. • Z i p A q ^ : - - • • I l : : ':' l' • ^ : ' E . - ' . '^"" 

Non basta l'animo :al ministero di 
continuare a porrafìttore la licenza; 
esso (ii propone le leggi eécezionali--

Pericoloso il primo, passo; perico
loso il seconde. Dello leg^ eewK ì̂onnli 
è come della licenza: ^i sa ^ove sì 
comincia, ma non si può mai preve
dere doì^6.B'aijdrà ^finire* '^ 
. La nuda e crqda repressipue giu*ii-
ziaria non basta; le leggi eccezionali 
sono uii.t^mpdiq, perìcòlosp.iìL^Unp e 
-l'altro sono due OQceaai; sono le due 
facce del giacobinismo.! L'onor- Za-
nàvdeUi, giacobino ad I300, compie in 
Montecitorio la parabola giacobina. 

. -^^j^r 

A ^ ^ 1 ^ ̂  
- - ^ l t ^ H 

" r ; ^ 

•. w 

^y 

condotta dal greco, scalpello la vita 
ài Venere. Aveva dinanzi il suo te-
laio ,^a,,ricai^Q,;. tra lo steccìî e .del 
quale era teso il filondente, q cana-
vat̂ cip che dir si. voglia, ed ella con 
lana di svariati colori v'ant̂ fî ya r j -
cimando a punto in croce ì più gra
ziosi arabeschi, 

B^ccantoaiej, Maddalepa stavala-
vorando allfuncinptto certe medaglie, 
che nqn sapremmo e che non mette 
conto descrivere; arnosi do § l̂Qtto 
che si fanno per ingannare il tempo 
ed à^'?o,Bn iaijtino, per., impedire ai 
signori uomini di ÌD£udidfre,.:cqlìa 
manteca delle loro capìgUì^ture ,la 
spalliey^, dì,'flfla poltrona,: o d'.liRÌlet-. 
tuccip d̂a sfi^cre. La Giulia,,per con

tro, • non faceva nulla, e da. nn' ora 
si andaya,d()Ì9nido di non av^/g<ja,to 
alcun lavoruccio con sé. |j. ;;,,:(:. 

— CigMa, disse ella finalmente, aiu-
tptem), a;dipaR3re la lapa di.G în̂ ^̂ r̂ft.; 

.̂•r-T̂ '̂iÈccoraì pronto; .rispose il gio
vinetto, mettendo con liei garbo le 
palme a sostegno di una pìQeft̂ ,. ìsx^-
tasea cho gli fi^daya sporgendo ìa (||v-
lìa.i ina vi annunzto che vi servirò 
molto^S^al^. ::.;r ' ; 

. --^perchè? di^se ella di rimando. 
Ógni cosa andrà pel suo v^ -̂̂ o ĵ̂ e. 
starete,.9;tt§ntQ.. . ..,r j , . 

X r - E Jo potri io, marchesa ? domau-
;dò con ari^. dì pandore il ÒlgAla. 

Al candore risponde assai.bene il, 

. gliata e mezzo scollo; ma, a. di&simu-
' laro 11 sommo dPgli omeri pgî iudi, e 

p ' I ^ 

! più ancora ad • àccrlaseore leggiadri^ 
- a quella stupenda figura, le sì Sjii'ava 
• In'tbrno' all'iteJbutìio' della perÈoria'(; [rossore, e la.marchesa Giulia arrossi 
i giusta la foggia Èvecchiata di ,Mària jt^nta^^fj^ fâ ĵ ^m'ente, in qnautp .<;ìie 
' Antonietta, àn candito flsqìiù Ijì volo la cosa tornava agtìvoli;>sima a quel 
!tVapunto,'i cui capi tfbTicissimi capi» suo viso di Erigono. • -̂  
j avrebbe detto il lezioso De'Cai:li)sceb-, '• ,— Oggi. ̂ ieìg ;̂pi:̂ /gpĵ jìte,d,§]t solito I 
• dovano ad abbracciarle il, giro i^Uuia, iipigliù la,fì^«ifj,,jprovaudoei ^ gww-'. 
jvita.^ìjori troppo''̂ ÌÉépft né tVô fpo,] dare in vpUb.il î \ib lacotij vÌo!ni>j|.njrr 
sneliav come! .fediamo essere stata! j ; '— Lo credo io I rispqao il ;Oigàla;i 

che non si lasciava mai cogliere di
sarmato- Sono' galante per due. In 
me parla il présente e l'assente. 
^ "^ Ohe diamine farneticate voi ora? 
Vedete, non'trovo^più il bandolo. 

—̂  Io Pilo già perduto da tin pèzzo I 
agt^iunsa sospirando il giovanotto. 
' —̂  Parlate• ianche per l'assente? ; 

— No, marcliesa ; qui parlo per me* 
solamente. •''•'" '• ' ""' '„!L^'. 

— OigAìa,'io vò in colìeWl- inter
ruppe Ginevra. 
ì i_ Bipércliè, di' grazia?-'* • 

•^ Perchè T̂ oi dite a-tutte le damò 
la medesima cosa, ed è male, assai 
male I 

— Ma ilr peggio,-signora, è più an
cora del m'alô  se ben ricordo gì' in
segnamenti del mìo maestro di gram- •• 
matica. Ora IVpeggloJBl è che con 
tutte le dame io fo mala prova del 
p a r i . . • _ • ; • , . . ; • ••; -"• 

•— E perctiè ? lion lo ìndovitmte voi; 
il perchè? soggiunse Ginevra prose
guendo la celia, perchè ne amate, o 
mostrate di amarno troppe. ;Ora-iVoi 
npn iguorate QÌie cos' abbia sentenziato 
una nostra gentile antecessora, la con
tese» di Sciampagna : «EgU.non ai può 
amare più d'una douna ad un tempo.» 
, t-r Verissimo pei tempi d'allora; ri

spose il Cigàla. . : Ì: ; 
. r - Perchè d'allora e non d'adesso? 

chiese Maddalena;i. 
. —, Perdile.? Gli èprestodetto, por-; 

che una dat«a & quel tempi era co
stretta dalie leggld'amore a iJon!!mftn-
dar disperatoci cavalierf ch'ella a--
veasB lìoevutoiauauaoiileroè, il cava
liere ohe poi:ta88e>i suoli colori e fti* 
ce.tìse oiìuì,.maniera di prodoaze pei" 

^^ 
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il partito liberale ha un'altra vìa, 
ha un altro ra&todp di .gQverno, ha 
un'altra condotti: l̂ sao càttimina sem-
pre foriiter ei suavUer «ù di «na 
lìnea che rende itQpossifciilì le leggi 
eccezionali politiche, rendendo Impos
sibili i fatti qhe ne eoao causa, mot-

^'^^^^^^^^^l^s^^^^Jm-i'fr^s^^ •' 

il re dev' essere disgustato di queste 
scene ; il popolo comprende, a diapotto 

fiducioso iioU'afftìtio doUo popolazio
ni, e sfidatoró d'oinipencoloj H pò-, 
polo comprende c W U ^ft aspetta/ 
^ome mì^ dai r^ppresentani^ùéì paese 

NOTIZIE ESTEKE 
L-

. ' 

t^ndo fra il diritto comune Ìnterpre-Tn rfraéabfi questa poftìÉa, nella 

lÉSf^^-

tato dai poterò gìstdiaiarfo e il gor
goglìo degli jBil̂ meuti torbidi, la.mauo 
di una polizia intelligente; prftvenmi-
do cioè i reati, 0 reprìmendo ammi
nistrativamente la contraVTenzìone 
che non ha ancora interamente deli-
neata la flsonomia dJ reato- ^ 

La polizia impedisco _clio si fabbri-
eìiino ìe bombe, ò le sf̂ qnestt̂ a pvima 
che sieflo gettate fra il popolo ; la 
polizia ìmpefìlsc3 lê  cospirazioni, 
perchè ronde difficili le assoclaî ioDi 
degli elemetìi torbidi del paese; la 
-poUzia ìtDpedisce gli assassiuii politi
ci, arrestando per i3na giornata cor 
ìoro ciiQ sì sfìflno capaci di taleacél-
l^raggids ; la polizìa, esercitala coli 
ìjitelligenza^e moderata dalla respon
sabilità che il miuistro deve assu-

^ morno inuanzi al Parlamento, evita 
aiVautorltà giudiziaria la dolorosa al* 
ternatìva diìnteppratare odiosamente 
la legge» o ài esaìtìtere inerte airim-
peto dei facinorosi-

Avete voluto sopprimere la polizia, 
la :^rm&n^iOì^ dei reati ; e vi siete 
troratì in faccia aìlMneffleacia della 
ì-epî easione e ai bisogno dello leggi 

r 

Le leggi eccezionali sono Vultima 
ratiOé il passo estremo dei goyerni in 

^ lotta con 1% ribellione ; ad osse non 
> bisogna venire che q\iando î naezzl 
ordinari aieno esauriti. 

Le leggi eGcezìonalì contro i mal
fattori coratini, contro i ladri, non 

' fanno imprefisione che a coloro i quali 
vogliono agitare per flnt faziosi il 

..paese. Ma le leggi ècdézlonaìi politi-
•che fanno grave impressione sii»^^ a* 

nimo di tutti i liberali^ é devono farla-
Ad' esse., bisogna ricorrere> come âJIe 
armi, quando non.vi ^ia davvero al
tra nsaita, ^ 

Ora, fìfeì'caso nòstro, basta, per rl-^ 
stabilire Vordine, tornare al metodo L 
ordinario di goYerno^ a quello che 

quale si alternano le forme dell'anar
chia con le forme dello Btato d 'as
sedio. 

I rappr*?fitontanti del paese faranno, 
speriamo^ il debito loro- Ma, B& non 
lo faranno, toccherà a noi il farlo. E 
lo faremo. 

Lo faremo noi, che noti slamo le-
gati da tutte quelle forme costitnsìo-
Bali che impongono alla bocca d'avere 
0ducìa illimitata in colui al quale il 
cuore la nega ; lo faremo noi, spaz
zando i giacobini mascherati /la Au
torità, l contrabbandieri che pigliane 
il comando delle guardie doganaUj ì 
canonici miopi e senza occhiali i quali 
credùpo rimanere onesti assumendo 
il comando d'un battaglione e con
ducendolo al macello. 

Lo faremo noi questo castro dovere 
agitando, con tutti i mezzi conaenti-
tioi dalla legge, ia pnbblìca opinione, 
e facendoci valere nei comìzi. 

Gli nomini d'ordine si partono da* 
gli opposti monti e dalle valli più, 
lontane per riunirsi aul campo delle 
istituaipni sociali che vedono minac
ciato così iB.i Circoli Barsanii com'ì 
dal pugnale del cuoco di Salvia, Gli 
uomini 4 ' ordino già si danno la ma
no. La,,, rivoluzione 11 avea divisi; 
l'aiteutato contro le istituzioni mo
narchiche li riunisce. Z. i 

si leggeva rimmonso affot^pei Re « } una Provìagi»i,, pi nipstH infaticabile^ 

CMROLI OUAUirO 
Gairolì accompagnò i Sovrani a Ro

ma; erano perciò esagerate le notizie 
checerti giornaletti del Veneto davapq 
intorno alla di lui salute, per far 
pompa di sentimento. -

InvecOi iiQialbiani^osempre,raccolte 
le notizie del giornali di Napoli, che 
d&VGvano naturalmente Sspirare mag-

conserva tra •i^rai^iatri iV ministro S**̂*̂^ fiducia. -_• r / ; . 
deirinterno. Basta tornare al sistema l:_^*^^ <̂f (^i;o^o ^^ (e^hhxi, uè 
di governo col quale il Orispl fece 
passatela Oo^ona dal capo di Viitòrìo 
Emanuele a quello di Umberto senza 
alcuna agitazione e impetlr oĝ ni agi-: 
taziono nella invasione dei pellegrini' 
cattolici a 'Roma. 

Eaata tornare al sistema di governo 
"Còl quale il Nìéóterà' soffocò/ senxà 
ptovocar regiciiiii nò attentati contro 
il popolo, lo sceppio à^YIniernazìO' 
«a/e che credeva potersi smaschéfàrB 
polche il 18 marzo avea tolto dal po
tere il partito che aveva por 16 anni, 
in Italia rappreSétitatò il principio dì' 
ordine- Basta tornare al sistema di 

L I 1. ^ ' 

governo cho fu sempre, con pochis-; 

lirii con febbre. 
GaltQli accompagnai Sovrani a N*' 

poli, e il Piccolo di stamane dice: 
« Viva Cairoli ) gridiamo anche noij 

ma che Cairoli ci salvi dalla ppUUca 
di Cairoli, Oì salvi, anche pigliandosi 
lui una ferita parlamentare-Ken^erà 
al paese Io stesso servigio che rese il 
giorno n al Sovrano.» 

r 
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ROMA, 23. — II Fanfulla assicura 
ohe i ministri Brin e Bonelli espres-

, , , , , , ., sero aperto dissenso circa la politica 
simr errori neMungo Pf^odo di ISjK^^^^^^ ^^1^ ZanardelU, e ag-
anni, tenuto dai moderati, i quali con 
esso conservarono incolume lo Stato 
in momenti ^ìfficicilissiqal e, lo coase-
guarono ai loro successori tranquillo 
all'interno e rispettato airestero. Ba
sta ristabilire r^ifflcìo di ministro del* 
V interno. Basta, cioè, mettere un uo -
mo su quella seggiola dove ora sta lo 
Zanardellu 

Noi crediamo che basti ciò; l'onor. 
Zanardeliì, per poter rimanere mini
stro, annunzia dover chiederà leggi 
eccezionali. E il liberale è lui ! e i 
reazionari siamo noi I * Z, 

. f f 
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Il Piccolo dì Napoli, giunto ieri 
mattina, salnta i Reali d'Italia n^lla 
loro partenza da quella città, dopo 
nna settimana di soggiorno, e dice: 

«Il.Re ha fiducia nel senno del 
paese; il paese può avere fiducia nel 
sanno dei Re. ;: - : 

Tradito da coloro- che più dovróh-
hero servirlo, tradito per inabilità 
non per fellonia, questo Re ora ò ab
bandonato alfa scelleraggine d'un set
tario» ora è seguito da-poliziotti cha 
correli dietro alla sua carrozza, come 
se dovessero c-nstodlre la vita d'un 
tiranno, come sa volaasero farlo ap
parire timido 0 odiato. Quell* occhio 
•che vede è non è veduto, quell'orec
chio che ascolta inosservato, quella 
mano che arriva dappertutto ^ non 
si scorge la alcun-luogo, — la buona 
polizia ^ qui Don esisto. Esista in-
veco la polizìa sfacciata, sguaiata, an
tipatica che rende antipatici coloro 
«he vuol proteggere. 

Ebbene, il popolo comprende che 

giunge ciie il Ministero d&TO già con-
siderarstìi^ istato ài crisi. , . 

— L'onor. Paternostro, del gruppo 
Nìcotera, presentò una domanda di 
interpellanza, sulle condizio')il della 
sicurezza pubblica. ' ' 

FIRENZE, 24. — Prendiamo dalla 

il procuratore generale alla Corte 
reale *d':Appello di Firenze con isua 
reqnisitdi'ia ha domandato alla Sezio
no d'Accusa 1' avocazione del procosso 
già iniziato contro colui che sì ritiene 
autore dell' eccidio commesso la sera 
del 18 corrente in Via Nazionale e 
ohe, ci duole dover dire, 'é un flò-
reniino, contro gU'autóri del com
plottò che prepararono la strage, ri-
sòWétìdo tìon bombe e pugnali il mas-
sacfo della popolazione per procedere 
quindi al saccha^^gio, ed affermard 
tfósVìl pSrtìto internazionale, e con
tro un numero considerevole dì ad
detti al partito stesso per complicità 
in qn6ì delitti e per asaociazltìno dì 
malfattori. 

OKNOVA, 24 ™ Il Corriera Uer-
.cantile discorrendo dello scoppio In-
deacrivile di entusiasmo co» cui fle-
nova riatteató ta sua devozione e il 
Buo amore por ì gióvani Sovrani, nòta' 
che anche questa volt? la condotta 
del prorotto Casalìs ha stonato nel
l'armonico concerto di schietto en
tusiasmo. 

ANCONA, 24. — Il Corriere delle 
Mar(?fie annnhJrii che da ̂  3 giorni è 
arrivato il processo per il furto dei 
due milioni e mezzo; che si crede Ift 
causa sarà trattata ad Ahcona, e 
smentisce che sia sparito un fattorino 
complicato nel furiò a dauno della 
Banca Naaiouftìe. 

: I^ilATiClA, 22, ™ Il ducadiAuàU-
fret-3NifiquÌer è autóre di una ptojpo-
fita che la Questura delia Camer» sta 
io questo momento e^minaudo* 

li* 9^nqrevoIo prestóèfi*^^ chiede, <sUe 
i» fle|\ita pubblicaf^'sehatorì Ihàos-
sino j ^ ; mantello senatoriale in luogo 
del costume ufficiale dei senatori deN 
l'impero e dei pari di Francia-

^ Il concorrente del signor Ga^sa-
gnac nel Gèrs è il sig. Lannelongue. 

I l concorrente del 8ig. Fourtou nella 
Dordogno è il **ig. Claverie-J 

-sparlando dolduello Fourtou-Qam" 
betta il Constiiuti0n7iet dice : 

«La palla della pistola del signot' 
Gambetta sbagliò il Signor Fourtòu, 
ma hft uccìso il processo contro i mi-
nistri del 16 maggio, 

«Giammai il 3tg. Gambetta non la-
sclera molestare i' uomo politico al 
quale egli fece l'onore dì cimentale 
la propria vita contro la sua. 

— 23* ~ Lft maggior calma, dice 
il Journal des I>ebatsr regna nel mona
de parlamentare é prohàbìlmente con
tinuerà por tutta la discussione del 
bilancio. H 

" . 24- — Si ha da Parigi : 
Le Destro del Senato deporranno 

giovedì una interpellanza sulla poli
tica generale del Ministero. 

Il neo-senatore Buvagnoa, ex-depu
tato, di cui fu annullata relezione, 
è incaricato di svolgerla, 

— Il CoEisigUo di guerra ha con
dannato a- morte l'operalo Hadaia* 
court, accusato d'aver fatto uccidere 
due uiOcialì nel 187h '• 

INGHILTERRA, 22. — Si ha per 
telegrafo da Londra : 

Jtt Consiglio dei ministri si è ria-
I nito anche oggi alla tesoreria. Tatti 

{ ministri erano presenti. Beacon-̂  
edeld e Salisbury, al loro giungere, 
furo;30 caìoro8Amùute applauditi dalla 
folla. 

— In occasione della morte della 
;^rincipe;^ga Maria di Assia, la Regina 
Vittoria ordinò uà lutto di dieci giorni. 

GERMANIA, 21. -^I l Monitore Ùf-^ 
fiGtal0 dell' imperò tedesco' annunzia 
una njL̂ oya. li^ta di assooiazionì é di-
pubblicazioni» che^vèiiuero proibite in 
viriti-dttjy^ legge contra i socialisti.^ 
^ .ir-'Ebti^^o IftOgp visite domiciliari, 
per semplici sospetti di partecipazione! 
ai flocìalismo*^^^. ^̂  

•^^, RUSSIA, 20v -—Era coraa voce a-
Pì^trofeurgo che lo czar Tosse molto 
aggravato, essendo siati cbiamatì â  
Livadia i medici di Corts j ma si sep
pe poi che trattavasi del conte Adler-
berg, ministro delia casa dellMmpe-* 
ratore, . ^ 

T.UROHIA,'22, :^ Si ha da Ooatan-
tmopqlì:: 

U governo turco richiamò l'atten
zione dello potenze sul fatto che la 
Russia, In opposizione àffd dlsposf-
zìonì del trattato di Berlino, tiene an
cora sparsi in Bulgaria e in RumoUa 
230 mila uomini^ con 8G0 caìinouL 

DANIMARCA, 21. ~ Il presidente 
del Folheiinff annunziava a codesta 
assemblea la notìzia del fldaniameriiB^ 
della principessa Thyra col duca dì 
Oumberlaod. 
. RUMENIA, 30. ~ L^armata rumeni 

, - ^ 

na è entrata nella Dobrntacia. Il prìn
cipe Carlo è andato'a.Braila per vi
gilare le operilzìonL 

Nolfo stesso tempo l'esercito russo 
ha incorniciato a sgombrare la Ru-
menia. 

rAugaàti^Sua Casa, 
L. BlAN flNDAC 

'vm 

* 

»M Sataaarm^ »«. -^ Anche I n 
questa .luttuosa e fallco oìrcostauza 
questo Rav". : Pàrroco sig. Moap^̂ ŝ  
Gazza ha voluto riconfermare ì àC 
Lui gii aotl patriottici sonUiumti, 
Rssooiandosl alla gioia nazionale. In 
fatti Egli non solo cantò un solenne 
Te Deura, invitando ^nlilmunte alla 
satira fuftrioae il Sindaco e la Qiunta, 
ma a rneti del diviao uiìlcio pronun
ciò brevi ma energiche parole dimo'-
strando tutto l'orrore pel vile assas
sino e stigraatl«z^nda il partito, so 
.tale può nomarsi, che armava la 
mano del sicario. Alla funzióne, ral
legrata dai couccrtl della aacietà mu
sicale diretta dal signor aheiììni, in-
tervunnero, oltre il Sindaco colla 
Giunta, tutu ì consiglieri comunali 
residènti in paese, ilcorpo insegnante 
cogli alunni, gli impiegati comunali 
ed una folla numerosissima volendo 
tutti in Ul modo associarsi a questo 
nuovo plebiscito nazionale. 

•t 
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CfìOSACA GITTABIIA 
K ÌNUTIZIE VAKIlfi 

li despota 

i-

Xuitffipitazjbnalltftuo. -r-Abbiamo 
notizia che furono ùAtì a Moa^lìc^ 
anch0 i seguenti arrosti ; 

Monticelli Carlo, capo internazio
nalista della sezione di Monseiice: 

MontìceUi Antonio; 
Buner Ferruccio ; 
Gab^no Angelo; ^ 
Versa Giovanni ^ 

per io stesso titolo d̂  internazionali* 
smo: tutti quaitropuro dimorantiaMpn-
selice. 

ArrèsftA ISA « i i t » . — Per lo stesso 
-. I 

titolo dUnternazionalismo fu ieri ar
restato certo OirolanioPabris» di Pa
dova, eX-cu5todè di ircUole, ma fu poi 
rilasciato in libertà. 

L _ J 

La notte scórsa le guardie arresta
rono' un operaio» fùùditóre dì ghisa, 
per nome Pisani Alessandro, d'acni 
37, il quale a tarda ora andava gri
dando in Via Maggiore: Viva Pas^ 
'Sannanie, vogliamo i[ Italia libera^' 
e continuò in^queste grWa anche dopo 
arrestato- - . , ,/ ^ ^ 

Vi è chi ai statila con, arte mal^g^a 
dì menomare l'importanza di questi 
fatti, segnando la tattica degli addor-
mentatori, tattica, che ha prodotta in 
ItaUà cosi bei ffutti, : i 

JVon bisogna nemmeno Magerar«> 
ma quando se n' è visite di tanti ge
neri, quando si è visto, per esemplo, 
col pretesto di Aia meschìao candela
bro^ mettere in subbuglio una citta^ 
itiandàre in aria i cristalli dei catfè, 
lapidare i pacìfici cittadini, 0 provo-^ 
care l'intervento di fanteria e cavai-; 
leria, quando sì fe visto quattro me-| 
statori di ne^suucConto suscitare tuttr 
questi malanni, sarà bene stare in, 
guardia, sard bgne chela popoUzionol 
ìmpari a distinguere i veri galantuo-' 
'raiui da queìU che non lo sono. 

S-ft Ci t tà . — Salve le inovifcabni 
. preoocupaxiori 1 del momento, & che 
sono coasfjgueuze della situazione po
litica gonorale, la nostra città è tran* 
quillissiraa* L'ottima indole di questa 
popplasioue, U suo carattere rillaàsì-
vo, hanno certamente contribuito a 
tùB,ikipmve, anche in mmzo allo scop-; 
pio degli affeitì^ quella giusta misura, 
eh'è il^nobile requisito di una popò-
iasione veramente civile.. ' 

Tutte le classi, vi: hanno là loro 
parte di merito, ma non si può a meno 

I>a Vigoiiajf#, . :?a.^ La notìzia | 4^ provare una grande compìaceiiza o, 
deirorribìle attentato contro la pre- j ^ n c^rto santimento d'orgoglio per il 
ziosa esistenza del nostro amatissimo 1 c^^ntegno della nobilissima classe degli 

p(^eT|ff^nte/cònclliand<>ratleH*pi^^^ 
di qUel doveri col atto affetto tìér la 
oittadlaanssa. ^ :̂  

VogHiiirao stiirare che ite oosts |itfn-
trino presto, per tutto il aegndf^heUo 

listato i^i^al^msfc non potrerao, dl-
:|B!eotÌG*foi (W t^ftdova, mercè Io 
filreti^.accordo e lo zùìo intelJigente 
di tutte le autorità, e le virtù civili 
de' suoi abitanti, ò fra le città una di 
quelle, che si sono mLaateuute più 
tranqyUle. 

S r̂cKKO de l pane* — I prezzi 
d<el pano, giut̂ ta le tabelle presentate 
a questo Municipio nel 23 corrente» 
eolio eguali in tutto a quoUi della pre-
codeute Btìttimana. 
g|SI Po , — Mandano da Rovigo, 9^ 
sera: - . . . - • ^̂ -.̂  

«L'idrometro del Po, a >ole^eIÌa, 
segnava oggi m. 5,4-L Le acque caUnq 
di due centimetri per ora. 

Essendo passato il pericolo di rotta, 
i\ sospende il servizio telegrafico par
ticolare, » . 
. Va f u r t o f o r m i d a b i l e . -^ IÌ 
World di Nuova-Yorit dà i partico
lari seguenti sul furto audace com
messo il 21 ottobre a pregiudìzio della 
Manhci,iian Saving InsHtutìon, ac
cennato dal telegrafo. 

I malfattori sono riusciti a farsi con-
segnare le chiavi della banca, quelle 
del saUerraneO ia ctii si trovano le 
casse» 0 IL segreto della combìnazionB» 
mercè le quali queste si aprono, dal 
portinaio custòde di giorno dello sta
bilimento. Quest'uomo, impiegato nella 
casa da venti anni, che aveva tutta 
la fiducia del pr^idento Schell, ha 
ceduto alle nainaccie dì morte profe
rite contro lui, e legato e it&bavft-
gliato non ha potuto far aUIIa per 
provenire il furto che ascende a dol
lari 2,570,700, cioè 13 milioni di fr.; 

Secondo la deposizitìhe di Wórkle, 
il custode in discorso, egli fu destata 
quel giorno all'ora solita, alle 6, dal 
• ùustoàe ài notte H^aly- Verso le 6 ii?, 
mentre si vestiva, sette uomini si pre-

dol ffefierc ùi ..fiardou 
del tealro mpderuo^-

Jàtì^io al'eseadilone» vorrei che 
4't*eareglo lìertiai ttótt caricasse sOTer-

chiamente Io tinte del carattere del 
parane Rastiboulots ; un brìcaìolo di 

|^|ù flt(.g;r^vifel lìì'^tcttizia non guasto-
rebbe punto! Quel povero Barone è 
abbastanza rWicolo por sé atesso, senza 
cho l'attore me lo r«ndft un buffone 
addirittura-

Nel signor Pesaro {Fì>urcha7nbauU 
padre) ho notato dei migliora«iQptì 
lodevoli e mo no congratula con Inf

una simpaticissima Americana la 
fìignora Zerri, 

1 

A proposito della signora Zorrl •— 
mi sì perdoni quel brutto a propO' 
silo, messo là tanto par cominciare II 
perioJo — avverto che stasera avremo 
la sua béuefijiata col Hfairhnonio dt 
Figaro di Beumarotiala -— una riaur-
reKÌono fóUclssima dej. cav. Monti " -
replicata dodici volte al Valle di itbraa. 

Non faccio softietti. 

Sul prossimo spettacolo d'opera la 
notizie vengono a spizzico, p», son 
sempre baone. p i sarà dunque II ba-
ritoBQ Forti ed il maestro frisanti 
direttore d' orchestra, il medesimo che 
tenne la bacchetta al Concordi nel 
r anno scorso. t̂ ^TAto 

BULLETTINÓ 00a!MEaÓIA.U5 
VBHBZU., 25. — ttend. it, gtì.èS'so.lS. 

i 2« irauchi MM 21.97. 
MILANO, 93. — Hoad. it. 82.85. 

I 20 franchi 21,98 21.9B. 
Seta. Discreta domanda, prezsi li-

raitatU 
Liom, 2$. Sete, AìT&ri difflelH, prezsl 

invariati. 

iTITmE' NOTIZIE-» f 

p -

m u u miu PROVINCIE 
^-.-j,-*- ^ 1 f " I H ^ 

cipìtarono nella stanca e legate le mani 
a l i t e alla moglie, t̂ ósSro ùn^^eQ-
tiaeUa all'uscio. La donna si dielea 
gridare, ma le imposero silenzio, mi
nacciando dì ammazzar lei e il ma-
Tito. |GU uomini vollero ' allora dal 
custode Itt chiavi e il segréto che qua-; 
sti riflutù un pezzo, ma fu costretto â  
sYolario, non asnza far osaervar© che 
Sì possesso del segreto non gioverebbe 
loro a nulla polche npa sapevano sor--
vìrsen©*, , ., 

•— Batolo puro, ci pensiamo noi, ri
sposero i, malfattori. . 

Una, volta padconì delle chiavi, soo-
sero, avendo cura di chiudere Verkle 
in.oamerà^ A cfipo a ungerà, Tuomo 
appostato ia riapri e fuggi via. 
„ |iuHe cinque casse esistenti nel sot
terraneo, i ma,fattori riuscirono ad-a-
priniedue; uua couieoeva 11,000 dol
ciari in specie, l'altra valori negoziabili 
-6 altri pei rèsto della somma indicata 
sopra. Uaa terza cassa a^eva confìtto 
tra gH sportelli iino r^calpaHo,'il che 

^faicrodere chei mklfattori siano stati; 
tìisturbati mentre lavoravano per a-
prirla. 

Neasunoieì vicini ha sentito ninia, 
, JBrrattt^cDrrige- ~ Il sig. dott.; 
Antonio Cavaffnari in arìcato del-

U^iaàègaameato della Filosofìa dal Di
ritto appose ancVeglì la sua Urraa 
iiU' indirizzo del Consiglio Aocadoiaico 
ê còrpo iftflégnante, e perciò figura 
erroneamente ueir elenco degli aa-
aenth 

^T^ 
h j -

^ — ' - 1 h 
P - - r - ^ - l 
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Re Vmharto V )^^ catatuosso e indi
gnato anche questo Comune,' come 
tutta. l'Italia nostra. Appena giunta 
l'infausta novella il Palazzo Munici
pale e tutte la caso del centro furono 
imhandìerate, e jp campano della ve
tusta terre suonavano lungamente a 
distesa ip sogiwf d'iiumeQ^o giubila 
per ^yere U,' cielo salvata la vita a 
quel Re Leale ch^ J e p o Figlio d'uà 
Grande sa seguici^e, scrupolosamante. 
lo Oftne. Un,telegramma di felicita
zione venno tosto sped^o * NapoU. 
Oggi poi in questa,Chiesa Arcipra-
tàie^' Tenne caniato, ^ft solenne Te 

Bouia .̂ poi « f̂lcor̂ ci ^̂  tutto/loila-
preseritanKO Municipali, gli Insegnanti 
« gli alunni di tutte le Scuole, ì tteall 
Oaràbiniòri ed un numeroso conoorM 
tìi cittadini, ed i\ a e v . Arciprete^. 
Bou Pietro Pa9,<j??io, ,lQS:a9 un forbito 
dÌRcorso patriottico «> reìjgìp^o. Vor-r-
gano &«[onò ripetutamente la marcia 
reale e sul volto,di tutti gli astanti 

studenti, che nella gravi circostanze 
del momento si diportarono in ma- : 
niera tanto più ammirabilo, quanto ^ 
più nella loro età si possono splegire 
gli slanci eccessivi, : i 

.Quel contegno fu veramente da uo
mini, da cittaditttj e noi ne togliamo 
argomento di lieti auspicj per l'avve
nire dei nostro paoae. 
, farebbe perà ingiustizia non rivol

gere una parola dì lode anche a tutte 
le Autorità incaricate dell'ordina puù-
blico, por le misuro di prudeuRa e di 
Ègirmesza preso |Q questa occasiono, 
affinchè la quiete rfel cittadini non 
fosse menomamente turbata. 

Un elogio particolare dobbiamo pai 
a quell'egregio funzionario, a quaU'ot-
'tinio cittadino, ohe è il Ooaaigliere 
Dallato, Eiuitio eav. Manfredi, Reg
gente la Prefettura, il quale, alta-
iuonte penetrato dei dovéri dell'Ufflcio 

.,: r e A.TRI 
1 ^ •- _ 

T e a t r o CaaieordI. >— Augier e 
Monti hanno rinnovato il loro trionfo; 
— la replica dei F&urcham^ault t\i 
ugusle alla prima. Io quìtidi uon po
trei cha ridire, quello che dissi l'altro 
ieri, Maudo peroiò il lettore alla cro^ 
naca teatrale di sabbato. 

•Devo però,aggiungere -qualche cosa. 
— Il pubblico del Couqordi, che 8' è 
contentato d'una sola rappreaeata-
«iong del Borghesi a di due della Dora 
di Sirdtìu, ha domandato la tery,a di 
questi ammirabiU FourcfmmhaulL 

E la t e^a niog può mancare, per-; 
che la domanda era troppo spontanea, 
t r o p ^ caaéordo, troppo clauìoro:3a p?r 
dubitare dei desideri del pubbUfìo. j 

Bài reato dovpv* avvenira casi;—-
Avessi, come Miamo, all'ìuduatriaU-
smo artistico, si «eptiva U bisogno di 
un po' d'arte •— d'arte vera, splen
dida, purissima — che' rìufrancasaa 

suo. 0 della gravissima responsabilità jglispìritì aiiiscinati, sopraffatti, scoa-
spettante in q.uasti casi al Oa^o dì i volti etra-uameate dai attizi bagliori j dal VaUcano. 

Roma, Sa novembre. 
La Capitale del Regno ha degaa-

monte risposto alla fliuoìa nazionale 
è. >le. intimidazioni codarde non^hanno 
avuto influenza in questa popolazione-
li* aoóogUehza fatta ai Sovrani non 
ftifrehbo potuto essere più entusia
stica, né le vìe per le quali il Reale 
Corteggio è passato avrobtiero potuto 
essere più affollate. Roma ha .voluto 
[ave àìBìoatrazioai d^gae della Casa 
^di Savoja, degne di Roma e ci è 
riuscita^,.;, '• ì-, - • '•• •-: r-' >'-.• 

. ti? affetto popolare perla Dinastia, SI 
«enao morale, il patriotiamo del Ro
mani non avrebbero potato avent-pìù 
degne manifestazioni di quello che si 
fecero alla stazione, lungo la via Na
zionale, nella piazza del 'Quiplhale. I 
Sovrani erano commossi e il Re e la 
Regina, parlando al Sindaco o ài^de-
putati di Koma* espressero la" léro 
ammiraaione e la loro riconoscenza. 
Quattro volte dovettero i Sovninl 
mostrarsi al balcone dei Quirinale 
appena giunti e due volta, ;2uova-
fhente, ieri sera-

Non vi esporrò i particolari della 
festa, giacché non farei che ripetere 
le descrizioni ampUasira*̂  del tele
grammi e dei giornali di Roma. Vi 
riassumerò le mìo impressioni in HQB-
.ate semplicî  parole : Roma ha fatto 
onore ai Sovrani e a so stessa ; la 
festa non avrebbe potuto riuscire più 
splendida' 

Quanta sincerità ^ì'entusiasmo in 
quelle acclamaavoni che produeevano 
li&ll'aKimo di tntti commozione viva„ 
profonda ,U,Vwi' . 1 -

Dopo r arrivo dei Sovrani, aumiK 
rosa folla si recò al Panteon, votehdo 
migliaia e migliaia di cìUadìnì, c6a 
pietoso e patriotieo pensiero, onorare 
ìa tomba dei Padre, dopo aver salu
tato il Figlio, tutore più sicuro della 
lìbere istituzioni e della nazione. 

r Sovrani furono gratiàt^enatórie 
deputati che irovavansl tutti alla sto-
£Lon€, Il popolo vedendo pa&fìare â 
carrozze dei Senato e della Oataera 
grid^iva: Viva il Parlamento, Ahìtstsa^ 
J circoli Barsanti,; ^^ ^'•" 

La città fu ieri sera splendldaffn&ntft 
illuminata,, , ; 

Roma brUlava di luce e la plà??^, 
Coloana ri\*aei benìssimo Fesperimentft 
della luce elettrica. Le bande moisì-* 
caU rallegrarono la f<*IIa nelfé ptaz-
jse princjpnU suonando i ^ t t d Rea? 
ìe, del qtualo non si finiva di chiàddr 
la fepUca, • 
• Si psòdire cha par tutta H cotte 

durarono lo popolari dimostrazioni é 
»Bm» eh» il pia ìtote éìsoriìiné fó 
turbasse. 

lu pia27a Colonna uu imUviduogrì-
4ò^.morte all'Auatrla e fu arrestato. 

Le ca&e erano quasi tutto illuminate 
anche n^l Transtevern, llnt> alla|>oria 



• ' • • , 

V r 

' ' ' • ̂ .^M"^smw*iiù3ife^^tg"^i^> 

Tnacmma mai si videro in Roma di-
mostr&xlonl'^^nipft.^^ttti e sol&nni al 
pari tli quolVo di ioH e 1 Sovraui liaano 
*b3u ragiono di manlrestare 11 loro 
compiacimento- -

Stflssera avremo la ritirata colle 
''flatìcole, «e il fem^o, che cEopo esser 
ifitato ier i belUs&irap toì^iia oggi a ran-
.nuvoIari3Ì| la^ permetterà, . 

A un ' ora dopo mezzo jV-ll Ra e la 
RegiiJa riceveranno gli Jndiri22i dai 
due rami dol Parlamento. 

V onor. OairoU è porfettamectta 
guarito ed obha a^cciamarionì e OOB-
gfatulanionij ben dovute alia sua do-
vozioftQ pél Ro-

leri sono giunU parecclii deputati-
Credo ohe oggi giungerà Tonon Mia-
ghetti, la cui assènza ifd ieri deplorata 
a( pari deiì'assGUi^a deglioaor; Lanza 
a Stìlla. 

i j . i^Jt i t r t i r r "rr¥ V ' 

" ^ V ^ ^ ^ ^ ^ 

Jlvl«#Ì«io d e f i l i £<r«<*i S*uS»liSicl « d e l l « Vmla to 
i — ^ 
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RendìU Itallandgel I luglio 
Proftlilft 1866. , 
PeEzi U 20 franehi 
Doppie di Genova , 
Fiorjai d'argento V. ̂ ; 
Banconote Austriache 
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PifiìmpDto da pisiore nuovo 

^rumoiitone piguolotto . 
Sd. gialitìfie - . 

L. 27 m 

». « HO 

al q u n t 
Fruiipntone, nostrana . . , :. U '6 H'^ 

W- €8tero , ,. - .* • "• ?0 • -
Segala soatrana *. . . . . . » Ì8 — 
Av^tia nostrana . , . . . - • 

Sì jistfìtjiira cho ngn appena sarau--
no presentate le iaterjioUanze sulla 
politica isterna, il Zanar^ellì doman
derà che aìano differito a sabato o a 
lune[lì> pretestando la ferita di OairoJi 
che Io impedisce d'intervenir subito 
alia Oamera, 

È l'astuzia meschina del curiale, 
che chiedo una proroga non osando' 
alTrontivr subito ii giudizio doUa Q^f 
mera, e che apera nel frattempo di 
attutire ì più iegittimf sdegni. 

A chi sono più rivolte le interpel-
ìàme? Non lo sono forse al ministro 
tioll' interno, al più incapace ministro 
che ad un patse disgraziato poÌQss& 
toccare i 

E se la ferita di Oaìroli fosstì più 
grave, spererebbe forse Zanardolìì di 
sottrarsi al suo giudice naturale, il 
Parlamento? 

Npi eperiamo che questo non vo
glia lasoiarsi abbindolare dai sotter
fugi avvocateschi del miniatro del- 1 
Piutoruo. 

a OSSKRVÀTORIO ASTRONOMICO 
DI P^ADOVA 

26 novembre 
Tempo m; di Padova ore 11 m. 4T %, 28 
T^mpo m, di Roma ore H nu 49 e, 65 

Oasérvaziont fti4koroMgiehé 
Biiegalte all'altM^ffl di nu i ? dal «Bolo 
e di o> 30,7 d?,I livoUo modi© dal m«.re 

•HiL - » - . ^ l i 
• ^ 

--{• 

24 novembre 

Baro a 0' - mlU, 
Terni, oentig.. 
Teuft- del va

poro a^q. . . 
Umidità rolttt. 
Dir, del vauto. 
Vel-ahll-oraria 

del vento * * 

Ore 
d ant. 

Ì3 -& 

SW 

Ora 
pam, 

Ora 
9 pom.l 

764,4 
&,'S 

G,26 
• 91 
calma KNE 

' 0 

764,2 
+5/4 
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patrioti non credano di aver fatto 
tutto quando hanno esposto una ban^ 
diera sul balcone, innalzato nnviva, 
o. me^so un fioro all' occhiello!,. 

Fatt i oi vogliono/ e noil ciarle. 
L ' Opinione scrive : ' ^ 
« Ora* quando noi o gli amici no-

sÉri moairammo nel passato alcune 
appronsionl, fummo accusati di in
ventare i mali, e occorreva il pf& ià 
fame dogli attentati per persuaderci 
del vasto incendio che ci ininaccia-

;NoÌ amiamo la libertà; la crediamo 
i t metodo, il principio migliore per la 
integriU e là salute delle istituzioni 

I costitusio&aU.' Ma non confondiamo la 
(libertà colla licenza e.colla impunità* 

Sisto dtìi oielo. nuval, uuvol. uuvol. dei reati. Bisogoa che questi malvagi, 

Dal mozzBdì del 24 al mflKzotll 3el 25 
Temperatura maastaia — + §. 1^ 

miolmà 3 .2 

BBlEPiE DELLA S 
26 novembre 
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LA ?kmm. U NAPOLI 
y ^ l 

Il Bìceyìniento del Ke 
•.1J. :> 

f 

Il giornale L% Venezia contigne 
<imsto dispaccio : 

Rorna» 25-n*^8-_ 
Spedilo ore 17 m^n. -^ 

Ricevuloore i7 min. 55-
Il ricoVimorito dei senatori e dei 

deputati fu solenne ed imponet te -
S, M. 11 Re si mostrò grati^siiao 

P^r l0 spontanee dlmmtmzioni del 
P intero paese e del Parlamento. 

Furono assai notate le parole del 
Re che disse: 

«Bisogna col concorso del Governo 
a e dei Parlamento ridonare la t ran-
<: ftuillità al paese. ì> 

Àltti dispacci annunziano che que
ste parole del Re hanno fatto una 
riva ìmpsesaione. 

• • " K ^ " ^ ^ - ' ' ' 

- '\^ 

È siamo in I ta l ia? NalFIta
lia: dei plebiscito ? K siede sul 
trono, un tiglio di Yittovio Ema-^ 
nuele ? ; 

Leggasi nel Piaccio di Napoli In' 
data 24: - ^ > 

La partenza -A l'.̂ j dâ  fi oli 

Za situazione del MinisÉero si giu
dica insostenibile. Si prevede quindi 
MUQ, crisi prossima. 

La grande maggioranza dei deputati 
manifesta viva ostilità contro i mini-
stri Zan^rdeJli e Seismi.t-Poda. 

Fervono attive ijratfche nel dietro-
acena parlamentare per la rìoostitu-
^ìòhe dèr'Mìnìstero ovvero per la for-
inazione d*un Ministero nuovo. 

Assicurasi che Pp^^^- Sella, solle
citato peir tolégràfòi rispose di offrire 
il ano patriottico e disinteres-sato con
corso per superare, l 'attaale sifuazìo-
uo dìfUoilissima- . /TerseP^. 

Roma^ 34^ 
Si conferma cha la posizione è as-

aai malagevole pel Ministero, & prin
cipalmente per gli oiiorevoU Dod̂ ^̂ ô  
XauardellL ' -

Sì contano (ìaova otto domanda di 
iatórpellanza per Zanardelli, ed una 
Sguardo ai fatti d'Arcidosso presen
tata dalPonor.^De-yit r, ^ ^ . 

Lia Libertà k^sichrh che Pintorpel-
hma doiVinìoi\ Patemostvo i'iguarda 
il diritto d'assooiaziobe, oche Ponor. 
Bonghi interpallerà sopra P nUìm| 
;̂risi ministeriale. f^idemr^ 

Abbiamo ì BBgiionti dispacci: 
Roma, 5 5 , . 

Oggi il Re ricevette i senatori e i 
deputati, I presidenti delle duo Oa-
more lessero gPindiri?;zi votati nellsi 
seduta de], 21 corr. 

Il Re ringraziò per questa dìmo-
atrazione, dicendo ;OUe fra le dimo-
-^traztoui avute iu questi giorni questa 
jfel Parlarùento gli era la più gradita, 

t a ferita di OairoU J n wguito ai 
[viaggio, si'^'è llóveménio inacerbita. 
jCuiroU potrà lasciare il i^ito soltanto 
tra quattro p cinque giorni. La r i t i -
Vata con le flatìòole/riuscì imponente. 
jU vìe sono illuminate. Grida contl-^ 
fJUG dì Viva-it Re^ ^ùm la [Regina-, 
firn Qam Savoia^ -'— 

' ' Napoli SS . 
n Re, prima di partire da NàppU 

j^i^fori dt mott^ proprio i^ ^medaglia 
'̂ i valor militare al qapitauo DQ 

è stato uno spettacoìo doloroso,-
, Gli Internazionalisti avevano man* 
dato iori molte lettere^nouimo mìnac-
ciando voler rinnovare oggi V atteiì-
tato. Alcuna di qtleste lettere furono^ 
mandate a Sua Maestà'ohe m sor-, 
rise e impavida cora* è sempre, non, 
ne tenne conto; altre furono man
dato allo autorità politiche ; ed ìii; 
una, per meglio intimidire» s i desi
gnavano alla polizia perdno i conno-' 
tati dei sette assassini ^ n i e n t e m e n o 
che sette — i qual dovevano rinnovi 
vare P attentato, 

Kvidontomente lo scopo ora di evi-' 
tare nn ' a l t r a o più clamorosa mani
festazione delP affetto dei popolo per 
Umberto e Margherita. , \ 

E Io scopo é siate pienamente rag-i 
giunto» 

Le vie erano barricato dì sedat i 
che impedivano perfino di traversarle,^ 
cavallerìa ammassata in plazjsa D^flte^ 
artiglieria in piazza Cavour, c^val-
leria e beraaglieri nella nefasta piazza 
Carriera igpaade, fi^t^j.barrÌ6r0 dì sol
dati dappertutto,' "&, per popolo, un' 
niigolo ùi carabinìori e fauzionari di 
P, 3 . mal traVastiti. 

I - L I ' » - ' ^ 

Tutto questo apparato ^̂ ha intim^i-
ditola popotazioritt e a i ' più corag
giosi ha impedito di riunirai e mani
festare i loro sentimenti. ?: 

Oo&i la carro^M reale, in una flfta 
rete df* corazgierìy^lia^ traversato, T o 
ledo, Foria e VJa OiriJlo, e Je Loro, 
Maestà nou; sono state salutate che 
dai pochi oUe [eravamo potuti arr,i-j 
vare alla staxipneipgiwAadeilajnar-
Sina e della cravatta bianca. 

La Regina ha baciate le suejdame, 
il Re ha stretta la mano a quanti 
più ha potuto i ambedue lo LL. MM,^ 
son parse diygu8tate dalia eccessiva 
guardia ck^è costretta a fare intorno 
a loro un Governo che non può fidarsi 
soJle iuforimmm della,a&gacd ed <?-i 
perosa sua poiÌ;i^ìa. 

Noi soli abùiamdpotp|^,gridar0 ev* 
viva ai Sovrani che partivano; idia i l 
grido trovava^ Ciertamente un* eoo in 
tutta quella pop^^io.^o, l̂̂ pr ..per n n a 

ohe funestano col terrore e con att i 
selvaggi, sentano che i paesi liberi 
possedono l 'energia e la vitalità dì 
liberarci dalie loro branche. 

Le patrie leggi bastano alPuopo 
purché si accordino fra loro le auto
rità politiche e le giudiziarie e si&ao 
ìnesorabiii nel prereuiro e nel punite. 
Più che ie leggi nuove, noi preferia-
mo queUe^applicas^ionì rigide che, i» 
nome della pubblica coscienza, la ner 
cessità del momento e la consapevo-' 
lazza dei pericoli sociali inspirano/ 
Ma dalPAlpi al Faro i malaadrìui che 
oggidì si nobilitano col nomò di so-
ciaU^ti devono sapere ctie, se essi 
vogliono mettere in fiamme le nostre 
oasPf noi non ìì temiamo, ma, forti 
del nostro diritto, vogliamo che siano 

poeti nell'impossibilità di,^uojero* È 
Iquesto il momento in CÌÀ le classi dì-

deiranno, 
fe probabile che, la seguito alla scon-

ììtta subita iert dal governo in seno 
alla Dalegaziope cisleìtana o:*ao ritiri 
la proposta rullio spese dell'occupazione 
finché il Parlamento approvi l'operato 
di Àndra.^sy. 

Questa vittoria delPopposizvoae lui-
preaaionò vivam^pte ,i circoli polìtici, 
e sopratuttc; quelli governativi. 
.,yft comitato dì consiglieri munici

pali deliberò dì festeggiare Ja c&mmù-
morazione del terzo centeuario delta 
liberazione di Vienna dall'assedio dei 
'turchi avvenuta nel 1683. 

/Indipendente.' 
[ - tondra, S5. 
; Il governo, rassicurato circa la si
tuazione europea, la quale per ora 
non fa prevedere nuove complicazioni, 
jdedica la sua attività allo sciogli mento 
delia vertenza afgana. Le truppe in-
gie^i procedono sul territorio nemico, 
inseguendo 1 soldati delPemiro^che bat
tuti, si ritirano. Alcuni distacÉ^amMti 
britannici ^i avvicinano a Pishln, 

' . ('idemJ 
; Ber tino, 25. 

È probabile che venga tenuta una 
conferenza internazionale d* impiegati 
superiori dt polizia de' vari Stati allo 
scopo di avvisare ai mezzi atti a fre
nare i conati delle £fette anarchiche-

/idem/ 
Costantinopoli, 25* 

n Sultano inviò allo C^ar una Jettora 
autografa per ringrasiarìo della prò* 
messa fattagli di voler eseguirò senza 
réstrìaiòni 11 trattato di pace[?) 

Bucarest, 25. 
Nuovi intrighi russi ritardano lo 

scombro della Eumenia 6 Poccupa*-
zione della Dobrugia. (idem/ 

mense grida- Cinque bande inlHlart 
e5«B!ttirotlo magnìficamente i ppxzi sta
biliti, I Sovrani assistettero al defilé 
d^Jlr ritirata, continuamente accia* 
mati. Quindi si afl'acciarono di nuovo 
ripetutamonto chiamati dalla folla. 
Lo spettacolo ora magnifico. 

**-H frtfff^' 

Mostro dinlkcrto partléolftré 
- • ^ : -

i Hpyna 26 ore 8,lÙi 
•Ieri sera la rit irata con t a c 

cole fa splendida ed entusia-: 
stiea. 

L 'ord ine fu perfetto anche 
ieri.sei'a. ' 

Si g r i dò : «Abbasso i Ctiicou 
BARSANTI. 

A lési si fece domenica una 
dimostrazioni a repuì)bUcana. 

Telegrafano airOpiNioNB» d io 
domenica ad Osirno fn stilettato 
un assessore municipale. 

Nei Circoli parlamentari no-; 
tansi le parole dei R e di ieri 
a i doiiutati sulla necessità, di 
ridonare tran<iuiUÌtìi al paese. '. 

tìti piv\ giorni 
è stala smar
rita una CA

GNA da caccia di color gt'iggió. Chi 
i'avesse rìnvendta e la conso^'n.isse 
al Negozio d'Armi in Piazza Cavour, 
ricevere competente mancia. •'' „ 

10 '̂ 
Prof. 'SV%B» C\i 

Via Schiavfn, 1485 594 
r h H* ^ • + ^ »*# 

^ E 

Si previene il pubblico cho quanto 
priuaa verrà aperto in questa dt ià» 
precisa nolente in Piazza ÓBÌIB orbo nel 
Palazzo delle Debito un grande depo
sito di vi i ìJt t TOSCANO proveniento 
dalle Fattorie di proprietà ddHà no
bile casa Roti di Ffron^e situate ì a 
C b i » u t i i asBicuraudone la perfetta 
qualità ed( l'tóodici prezzi. 

Con appositi manifesti sarà indicato 
il giorno deli'apertura. S-GOi 

'' 4 

DISPACCI OELLH NOTTE 
(Ageaisia Stefani) 

+ 

I^ISBOHA, 23. —Scoppiò unagrande ' 
bufera all' imboccatura del Ta'go. Tre 
DATI sono uau&agate; s| ebbero 18 
morti. 

LONDRA, 25. - : i l DaUu i*ftws i a 
da So^a che Uà giornale b u l ^ r o aa-
fiii^zi^ c/je J r^iiif» iscci^ero à20'bul-^ 
gari del villaggio, di Chresnìtra ne l l l 

rigeiUi dtìvoao cessare; dalle daanose Macedonia, lì Daily Telegraph ha. da. 
,r-r.mnio*.onT?̂ Q • dATTnT.n««.̂ i*ft*.a o Fnn-in AUaìusìd cUo ^8icurasi cha fra j prl-Gomplacenze ; devono meSìiara a foado 
-questa problema sociale che ci sta sul 
'captai devono crescer^ d̂* amorei;; di 
sollecìtudiae e di carità per la classi 
iSaeao agiate. Foraa coa*ti:*ò i malvi-
iventì, dolcezza contro i sofferenti : 

fAfffliusia StdfAUj) 

gBUÒAtlEST, 25- - " l rumani do
mattina comincieranno a prenderò 
possesso deila bobruacìa* 

COSTANTmopOU, U. — Le t ra t 
tative t ra la Porta e Ziciiy riguardo' 
Novibazar continuano* La Portasi ac-
contenterebbe dall' occupazione riser- -

.vandosì il dlrit iod'occupare tre punti 
del distretto di Novibazar, U 
natoro dì Scutarì fu chiamato por fa
cilitare raccoinodamento nelle quo-
stìoni dì Podgoritza. 

LONDUA, 26. -^ Il Xìaity Tele--
graph smontìace ì dissensi del gàtìiV! 
ne t to ; i capi dell'opposizione decisei'Q 
.d'attenderà il libro azzurro per sta
bilire ia loro QOQdotta; _ 

I l Baity Ney>^ dice; In seguito al 
r attitudine^ doUa Kussla i n Oiiina il 
ministro inglese di Peieìno è partito 
da Lahoro pèt Gont&riro coi Vicorè* 

Il 5r̂ m|05 ha da Berlino : DÌGOSI elle 
il corpo rnsa^ M Ltmiakine ^ avvU 
i^nift a Ilerat. -̂ ili ':. . :•; 

BOMBAY, ^ . — La colonna dì Ku-
rttm aiuasauza. '• 

•59& 
j j 

DI 

TEDESCO^FRASCESE 
DA.LUIGI BEET 
• riMiinìii dì o.tim<i pulciai 

V i a «£at la W u m . 4H« 

VENDITA E P0SIZI0« 
del Tappeti di Torte, . ^ ^ 

Stuoie Cocco è B r u l l a ^ 
L V 

della Premiata FabWìca 

unici coatro l'umidità ed il &eddo I» 
Città è Oam^agai 
'̂  Prezzi vautag io si issimi 'e fissi.: 

G.B. JISLAH! ; 
PADOVA - via Eremitani» N. 3306 

ove trovasi Mchò Deposito dalle véro 
americano origiuaii . . 

Macchine da Gucìra 
'ELIAS HOWB J.' 31-41'? 

HEGOIIQEifi&llzìir 
m 

GHÌCAGUERIE E MERCERIA 
^ in ' • s 

gioaieri trovasi Mirakard,, mastra-d* 
cavallerìa dell'Emiro, il più influente 
aeraìQp degli inglesi. 
., BUDAPEST, 25. — La commìssìoi^e 
del bilancio della Delegazione au 

i^+^^' l 

l ' f f a ; ^ * - - n-r-

ecco l ' ideale a cui deve conformarsi -striaca approva eoo, 14,voti contro 6 
r- azione del governo^ della società. » 

- % ' - i - , ^ ^ A - i * * ' p C ; i ^ 

t ' A T T AIO 
'- Una lettera anonima, • per ragioni 
'facili a, capit&ii mandata ^\\^ Stella 
^<iéltalia, conferma cho il Palili a a an te j 
Tcacciato dalla Francia, 3i recò a Ba-
ìo^na il 18 settembre 1877 o s i pre-
esentò alla sezione bolognese dei lavo
ratori con una lettera di riconoscì-
monfo del socio Milton — notoauche 
a Milano —-fu accoHo e gli sì cercò 
layoro. P^ima &ervì forse una settì^ 
mana nei lavori che allora si face-
.ivano ancora alla stazione dolla fer
rovia, coma manovale; indi trov5 
fiorvizio corno cuoco presso don NÌ*-
;cDla Zoocoli, pirroco della cliieaa 
|della:::!rrinità in vìa San Stefano! 
Ioacciato da quel ser^izip tenta di 
prestare l'opera propria in ctualoh-o 

caffé 0 albergo» ma non vi riuscì,". Il 
giorno 2 uovorabro dello stesso anno 
abban^Jonava ìmprovvis^imente la fab
brica di liquori Butpn^, dove aveva 
]trovkìo uà provvisorio Jararo per re*; 
carei in Imola. Affermasi che ^IPàs-' 
sannaA^o.prtsnd^^se parte a l l ' aggres
sione l^flUa-Farrera, casaiore del han^ 
chiertì Oarpi. ; 
^ È noto che il Malon, espulso d'I-^ 
ta l ì a , vi ritornò poi negli ultimi 

1 r ' 

mesi / '•" "' 
1 f - H ^ 

• : ! > * 

•nEnii^^CB-i:^ A.:M:3yr T 

Vienna, "24, 
% Progettasi una nuova riduaioue dal
l'esercito di Bosnia. 

. . . , -^ • ^ . ~ Andraaey, rigpotideii^ a l l ' ia tér-
settimaua m|er|^J,Q ha ripetuto con ^^^^^^^^^ ^^^ ̂  ^^^o Faìk, dis«e che 

ia Russia sgombrerà la l>obrugia a^ eniuBìasmo instancahue. 

"*U a 1̂  > 5 s " -• r . : • - . ' l i . È •^-l.u' . '4JL. 

È tempo di,ftnivla 
T I . - — T - H * -

I gìorimli più accreditati chiama «p 
a raccolta ìI,-,vero partito' ' l iberale 
ali^ao cosi dalla tìraìnaia flh^ venisse 

ìoamiiui^ coiuandaate lo squadrone 1 tJaU' aito, come da quella che miaac-
'aJJa guardia del Ra , coasagriàndogli ricia d a r basso, 
«gli stesso le iasegne, 1 È tempo di finirla I È tempo ohe i 

VI , 

•veado anche ultimamente dato Tassi-' 
cura2Ìoiie dì voler eseguire iu tutto 
h stipulazioni del trattato di PdHgi. 
. • ^Oasis&ita Piemontese^ 

Vienna, 25. 
Le praticho coli" Italia per la 000* 

clusione dei nuovo trattato di com-
inercio sono incagliate. Quelle eoa la 

la proposta di Kerlist di passare a j ^ 
i*or(ii(je''(l0* giorno sul progètto dIeV 
credito suppletorio ^oinandató dai 
governo per l'occupazione, non es
sendo a:ncpra. J l trattato di Berlino 
ai)provato dal Parlamento. • 

ROMA, 25. - - Le 'dimostrazioni di, 
ìerser» dinanzi al Quirinale sì pro
trassero luugatneate. ! :•;• 

Ligi Loro Maestà insieme al Prìn
cipe di Napoli si presentarono più 
volte per ringraziare; cowinossa. 

L'ultima volta ii Re e la" R^gltia 
tenendo fra foro Oairoli sì presenta
rono ai balcone, ii popolo applaudi a 
questo grazioso atto dei Sovrani verso 
il, capo del mitìistéroi benemerito per 
V atto recente di devozione a l 'Re. ,| 

Ai riceviménto dì staaaàne dei mem-
,fari del Parlamento le Loro Maestà, 
eraijo circondato da Ajnedeo: e dai 

^]siinistriy::''^:\ -J , ;\;. 
Sua Maestà e il Puqa-:d*iÀ(>3ta si 

trattennero cordialmente in conver
sazione con parecchi senatori e do-

sputati , . .:. j \ i ; ^ 
. .U.IìiritiO smentisce BL^solutanaenta 
li notizia delia 'l^àzìùrìe cfce CairpU, 
d' ^eprdo qoa, JSanardelli, abbiano 
domandato al Ita lo scioglimento delia 
Cjimerar' - • ''' ' 

Qazseltsi U/fÌfiiai0. Ì^ trattató ài 
commercio e la coiiveniiioae dì navi
gazione eaistehti i r l 1' f ta lUe la Oer-

r 

mania furono prorogati al 31 dicem
bre ISTO. 

VERSAILLES, 25. — La Camera 
approvò il bilancio del Ministero dello 
ffnanze e dei lavi)ri publici, \ 

P A a t a i , 25' — Il Duca di Gham-^ 
boM scrisse una lettera a Muu con-
gratulandosi della coraggiosa difesa:' 
a favore dell^^reiigione», lettera né^J 
là quale dice ; Bisogna che Dio rientri 

27 ti 
109 52 

. ^ ' ^ 

NOTIZIE Ol BOIìSA 

a«Ddtta italiaus god, 82 82 
Oro * , . - . - ̂ - 21 95 
Loaàic* t ra m(?M . » 
Prn,soìa • - - • . 
?)re«tlt» Nazionali)- * 
Is^ioùi regia tabatofUil 
Banca aA55Ìonn,Ie . . 
A.ì!;ioui meridl^naill -., 
Obbligaa, pxerliltìaail. 
Banca tossane . ^ . 
Oreitto mobiliar» v , 

Saudita italiana 

^ . 

26 
82 70 
21,97 
27,47 

109 70 

^33 " 8 3 6 ^ ^ 
2042 2037 -
348 ~ i348 -

630 - ;630 — 
686 50 683 — 

^ ^ 25 
112 47 112 35 
76 G2 76 52 

75 45 75 3Q 
^wfA 

PraatUo fraaeeasSO'o 
Rea'iltii franfl-sfie 8 0(o 

p » 5 tf KJ 
, # italiana 5 fìnj 

Banca di Franoda . \ . 
VilLORI DlViil^SI 

EPiirrovittLonab, Venata 
Obb.ferr-V. 15.11,1866 
PerrovJo roatano . , . 
Obbligazioni romaud . 
ObbìlSsusiotii lomWedQ 242 — ^ 2 
aGndltatì̂ iU!triaca(oî a) 62— 6i6(8 
Cambio m Londra-

171 ~ 150 
245 50 344 

•73 - • 73 
73 - 873 

VÌGÌ9Z0 ai mercii^o Soscuro 

STA cessionario di Andrea ; Pienti 
{era a S, Cario) avvisa tut t i quei he* 
nevolì avventori che ebbero e.qUe.o-; 
gnora hanno la oompiacenz^di ono* 
rarlo coi loro àcquistìi che fino dal-^ 
l'ottobro a. c- ha traijiocato ì̂  suo ô ^ 
sereizio come sopra. 13-576 ; 

FABBRIGà'̂ '̂ GAPPELIJ 
di Giuseppe Iniìrì 

PIÙ VOLTE PREMIATA 
che sped^coajì'ingrosso generi di sù»l 
fabbdflazione sii tutte le principale; 
città d'Italia, attnainaent© vende per 
comodo dei particolari anche al mi
nuto ogni sorta di Cappelli tanto ùì 
8e(i£, a Clltftidriì ora di gran .^oda:^ 
come tli P«i4ip«v «it>net, di Wftfeo*^ 
per SòcieU» n e v « t t i , o e c , ecc. agH 
stessi prenri che prati<ui all' ingrosso,, 
quindi con risparndo di due o t r e Ur© 
por cappello, 41 351 
PADOVA - Borgo Codalunga N. 475^ 

ClamMo j^nil' Stalla. . 
Oornsoìldati inglesi. , 
Tartfo , -, . - , ; . •\ -

ferrovie auistrìaaho , 
Banca ffasionaìa , . * 
Napoieoai d 'ore . : w 
OambioftaLandra , '; 
Gaoibto fin Parigi , ^ * 
Rendita au^tr* «.rgeato 

- p in émrtk 
» " ' in aro 

M^blliard . / , '•! f 

Austriache .• , , .. 
LÉ^mbarde ^. » - « « 
Mobiliare • , v , ., , 
Rendita italiana ;, ; . 

*: j . ; 

25 28 36 88 
i 9ll8 91t^ 
«6 18 S6 06 
141l4| H '18 • 

23 25 
253^-353 — 

. _ 1 8 8 •— • 

.,S|.'33 , 9 33, 
116 65 116 60 
4^ 35 46 35 " 
62 50 62 40, 
61 37 fix n. 
69 25 È8:75' 
229 i0 226 7Q 
23 j 25 

128 —120 — 
395 — 392 l Q 
I 74 20 74 10 

noi o l PIÙ 
B m a n r o i d l me lan t e l'uso delle ver«b 
Pìllole del cbìmico-faraiacista CAELO 
GASPARINI di PADOVA. 

Up^ ficatolft costa L. t con relativa' 
istruzione firmata a mano daiP Inven
tore, Sì spediBce a L. l » » franco di 
porto perAtuttoi il Regno. 

In t*tt«o'ifa sì vendono eaclnaiva-
mente iii V U ' S . FERMO N . 1275 » 
non tri altre farmacie. 

Depositi : Ve«o**». Fratelli Ponoi. 
( ] ( l iu«, Lui^i BiftSioU. Bol&uHo, Fa-' 
bris Umberto. « r e g c J a , Zattei Ot. B . 
RAutttova, RigateUi aiovanni. 

) 

1 
N 
;^f";ìs'"ÈVi'̂  ' ^ 

Bai*tolomee Uoschìn-ffèrente r«sp 
^ £ p* - " r " ^<«K4ltbilpMJ 

Germania vennero Invoce ripreso e ai grida entusiastiche della folla. I Po 
1 

f STIBiL 
b l SCHERMA B GINNASTICA 
--• • CESAEANO 

I 
n • 

Dal l'ottobre venne attivato l'orarie 
delle lezioni di Sclierma, Qinaastioa 
'è'Balio. 

Si ricorda ai genitori che pei loro 
in ¥rIn(5a""^mrpadroaeaffluchè'ìò fanciulli vi sono oro speciali e che in-

^ . , - , ^ } vìandolì a questa acuoia o tre il tra-
possa regnare corno re. - i . J ^ / ^ V u U Vuona Reazione flri^^ 

morale, proòScoieranno loro eaìandie 
quei giusti divertimenti che tanta 
Boddisfaidone incoiìtra,refto V anno de-
corso. 

Presso lo StabiUmente» è in vendita 
.11 T:r<iUaio tii ffi^nastica ad nao dei 
mieàtri e maestre delle scuole p r i -
mir ie , al prezzo di L, 2, S9-488 

Molino a quattro ruote sito ia Per-
numia, distretto di Monselice. 

Dirigersi per le trattative al signor 
aiovaani forzati in Pernumia. 

36-46» 
™*̂ ,>- L , - ^ 

- h L tìj* 

\j 

IVwo«e " JL v«Sfe'» 

;',nOJrfA, 35. —. La ritirata è glun^'a 
a l Quirinale alla ore 9. Era seguiia 
da un' ìaamenaa folla, da un numero 
di fiaccole grandissimo, da moUissime 
aasociazioni con ban^ì^j-É^ e n],ci|;(^4y^ 
siche ìntuouarono la htri'fara reato cou 

Vedi (iuarta pagina 

ikntenore 
I j l i i u u r t f T<i»iui&0a BVJIgci^iil V o 

(Vedi uyviSQ la i. pfe^iy^ì 
' ^ - l , ' : ? ^ ^ U = 

"i 

SPETTACOLI 
TBATHO OÒNCOHDI. " - La dramma* 

tìca compagnia del cav. Luigi Monti 
rappresenta : ii tnairimoniQ iii ^h 
garo. — Ot0 9, 

• s 
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SINDACO 

AVVISÒ^ 
Nel Comune di bs'aarfcia. Provincia di j 

l"revì3f», a tulio 20 Dicer-bre 1878 rr^ltt 
aperte il concorda aL(t.oito*di MedìcoChi-
r u r ^ Ouleir^cp, poif*?a4uò^tipandfo dì il* 
ìi< 1400, oitre a L- (00 dì assegno pel €ÈL-
^allo, fotfo Uittele ro rme portate fla «ppo 
*iU) jC3iJÌlola:o viflitiltì flfiJUs.Qfo d'uffit!(o 

'tiiliì gfrinteirtì^sati. ; ^ ' ; ^ i 
^ - La nbfìiltià avt*& là dui'ata di un tHénaio. 

II ff- di Sin aoo K -̂  
G- nUIÌ|JVI . 2^602 

1 I ' 

Idilli J l lBI . . . M * ^ » — W ^ * * » ^ 

J i ! ^ ; ^ • '' w'V^ ";^S . . . 

i ì ^ ^ -

•s t j ^ 

,. AYYiso woyo .. 

a 

* - ; M 

.^' 

K-. CCTC. 
-r^ > ^ r̂ • r 

^ MilNtcipìo bf cAViiiéiias 
2-603 

•^vr 

l'-

A v u l s o d i è o i i ^ V D ^ 
l iS i dfd ce a pu bhca nvtiz àtfcsere aperta 

, i l toniOT?opel ronCprimeito al posto tìlMifì-
8ti"0 dì ClaPSP 1 Sesionfl Supcriore in que-

, i&to,Cer>Uo coHr s t t ì s rd io d i W 8 0 0 . 
; V I corjcorrenli in t ro il Ì0 del p- v ìiìc^m-

trf^ (?f\raTiTo p r^ fu l^ re a quest'Ufficio di 
S'^gritariK in co^feltìole carta da bo)Io le 
Ì M U éomÈtde covretìrle dei secuentì reca-

n) Vede dì nrprltai -
^ :: h) V,iv\ ficpforii sa''acoalÌ(u7>nr e fisica; 

e) Certificalo di buoni coatujuì; 
. d Cf'i'iiCca.; pend ì i ; , 

e) P a t e a e d'ido^iflilà/ 
l)etoi. 'o il (erilìÌFfe PovrficcGPnjiltì il Con* 

friio pntedf ' i ì i al!,n nc-mina rìt) THOIFIVÌ in 
•via dVaieWmtnto p t r l 'anno accademico in 

^ttìm^' "̂  • ! . ; 
'L 'dff to doviJs as^^nftifre le sue man^^ioni 

j :on piò laidi tìpl 31 dìcembr^^ Euddetto, •: 
W$ì\ coVftriiìien'o dì ditto ponilo \}ene faUo 
f;»0llo U piena (Sfl^iKvarza dfì Itegolamenti 
c i» disfoBìTìoni vijffell;j^*r:ie8ouolttelfiineo-

ta r ì serali e ftstjve Q delle =pRcfalS condi-
i^'oni oneri è rornif^preFcriile dall'Autorità 
Wuriiriprtle e «be potfìs<io venire stabi|ile 

i n progresso ài tempo. 
DallTfl; Wunic, Cfttarsero 19 nov, 1878. 

j -j-

' ^ ."wiJ lwftU in uso, C o | H ' r ^ . e - da letto, da Tiaggio, <la cavalli, ecp.;l 
i B l u H l ' f i ì c m i e per uso personale da tavola o da lotto, Cr^^ftOSBBìe 
coa^carle eguali per tappeK'/oTÌe, ecc., ecc. ', ^ 135-107 

I Ogai articolo,a prcM garantiti della maggior convenienza. ' 

^ 1 . 1 
V. S f E O U U T À nKLI-A" DITTA " • '' ' *'•••-•''' 

, _ . _ _ I , 

Piazza Cavour M I I I ^ P I S l i « r £ l « ^ i l l L i P t e à Cavour ^ ; 
JHeilpgliB il'Argcnlo.ùìrEsiiéataijino di Yiiiì e LiqM*oH'ìùlisaj-ìn TcnWa 1378 

; ^ 

. • 4 . 

a 

VERA 
Acqua T)eniifri<:; fi Aimtorina 

M(,'dÌcò-oentf8la di borie (m. reale d'AuatrIj 
' . ^ • - a Vifìiin.i (AiiRtpa), 

i l m i g l i o r e j«pe<clllco p e l d«0lorì | 
> de l jDcml renwt i t lc l , . 

t*: 

LtìtfflKmfWH3sa«r»Kaa5iatiiw<w*: " 
^Tf-î TE^K^F^ a3*j2«.wEÉa"srwiH*TW*5affB^aa 

r ^ 1 T - ^ " 

\ . r-^ J -Jj. ^ i -

F^miacla della Legazione BritaK Dica 
Vìa Tornabuoni, 17, COH Bnccuraalc Piazza Manifi %, Firenze , 

-:r% 

• j J ^ 

Questo preniiato liquore di unsatJOre e ptofbttio isquìsitissimo serve 
"I ftuche come un'eccellente bibita «U*acqua è può venire iisato da ognìi^ 
à persona con tutta' libertà; esondò 'aiate ficnipolòaamente anftUzzij.to dalfi 
^ chiar. chimico sig. ^tof. F : CIOTTO p ^ r t*«o dei più ionici ed igienicià 

. J. 6. P 
y-.i 

- - - j ^ .1 

^ h 

, Questo liquido rigeneratore dei capeìlì Don :òi una tinta, ma mc.<m^ 
ivgiMe direttamente'Bui fcnlM dei BbiSeRÌnii gl i-dà aggrado tale fom 
che rigu^ndoBO ! in poco tempo il loro colore,mturalc-r no impedisce a»; 
etìra l*, ea^ula o pronmovo ' l(f sTHuppoV aandone il yieore della ijip-, 
yentiV Sjirvq.inoltve per ìeifare la forfora ertogliele tutte le TOuriti, 
che m'̂ '̂ f*̂ ^ essere rmh. tf^pfe,Ebri?;a,recare i l^if t piccolo incomodò. 

Per gijefite sue eccolìeutì^ prerogativfi ìe BI. raccomanda a qudUt 
persone r i e ' ó ' ì ^ malattia o p^r età ìivanKatò, oppure per qualche caso 
occeaionaie avessero bisogno di usare pei loro capoUi una ^Stan^a chf 
li Ttiudesse al piimitivo loro colore, awerténdoìi ìn ' i iat ì tempo chfr 
questo liquido dà il colore che avevano ^ nella loro naturale robustejìi',!! 
e vegtìtaaoiiQ/ ••"• " ''''"'^ :•'••(' r ir- -.r'-'- '^-•••' 

, , I*r452S'A«^^l4)^,,li«iiiig;ll® fp. S , a 0 
Si spedìece dalla suddetta farmacia dirigtudone le domande accom-

^.. . «Pa qneirapportp lo. scrivente trae materia per congratularsi secoC 
. " € tei della ÌTattà invenzione e ad Incoraggiarla a perseverare nelle sue curem 
I « tendenti a far iscomparìre qnei liquori che^ mentre allettano il palato p 
" « daiinosisBimi rieWOno alla salute, * 33-479̂  
^ 

y^lffii^i^^tl^';:'^,^^ ;.-£/^j-fl;v :.;;'4g; : ,3.JT:J:?^ S ^ ^ S ' i W T l M O I l RlgKSS 
Ba-irtì.'SatiWBCrtffT^ 

'"Uf̂  i 

PABOTA 
Piazza Garibaiai ^. 12U A 

vicino VAìhpreo della SteI|B^* Oro PADOJA 

h .̂  . i ;:: i / g., t/i Si^f/oro o -
FiFivAm^o CAV. ÙAMIELATO. 

Vioenzà- da-Tàleri': a Kecoàro da Pai Lago; «., Verqna da* J'rìnzì P) H-mai 
uiielUj'a Udiiie da, Fabris e Tiììmwm. v . :>, , -..(i .ri h : 6 2 4 0 0 

, Y s- ^ - ' I ' ^ F : ? ^ ^ ^ J ' H ^ ' - y : ì I l ii...t I II i l i i rni i | i | - |urrBni irr |Trnni i i i i ( r in r I>I-IIT n 

ì̂ lffi© eli C-Ssiauti ideile .principali,fattorie.,. 
(Slilìtt cU JL-HCca quaUtà fiae,,s6^^ d̂ extra- r v 
l£cpflsSsto iipl«M?ipaIe: Aque delle l a m e r i c c S ^ di 

MoBsSccfifltai e dèi TcUuec lo . ^ 
«2eiiti, per l^intcrno o iner l^cstero. 12-572 

ì 

pir.'f.Q::^;£juiia^i«2Z*sVPSA^£AU^K£as^^ 

. V i r ^ S . ' i' : 

i - i 

;rèslst#ti51]l|ipiìi alta temperatura delfaòéo ; ; 
Hàveccbia - M À C l l A l l I ) È C J ' - : Cìvìtavecohìa 

f > 1 t ' ! : _ _ 

esecri IPreie î convcnlentIssimi - concorrenza lai 

. Per visitare Campìonì^^f?^ef le trattative dirigersi,dà, 

r VÌE-BImiiripid, C o r t e ^ e l : C ( p Fénic^ ìrì)iano-a, d * r ì -' PADOYA 

8 561 

j - " 1 - -

F \ 
r _ ^ K r ^ , V 

r . J ' ' 

i^^-n^^-'' 

•^ r ' 

- ^ 

»<^ iUi ^70 T" / . 

L > > 

:EL EN^ 
i I ^ • ^ 

ifs;f£«ntiuaaaBVJVi£;^as^a9tiiLM3Miir4Hi^><^^ 

'V-^f^. 

entisk delU corte impcriAle realn 
^ d'AtistMa (in Vienna) 

Ci è grafo i! dichiararle cho la tua 
tanto rinomata ACQUA ANATBRINA PBR 
LA BOCCA MI HA PRODOTTO TUTTO 
l'EFKETO DKdlDEHATO L'lìSO 1)1 QUE-
STA lìENF-FlGA ACQUA MI È BASTATO 
A FAIiMf CKSSARE TANTOSTO GLI 
ACUTISSIMI P O l O n i DI DFNTl CHE 
DA VABIOTIÌMl 0 Mi TOHMKNTAVANO, 
Nairintefeese quindi de i ruman ì t i rtc-
comando tale acqua a tutu coloro cha 
vanno soggetti a ^uegiì dolorit 

La auforÌ£70 signor Popp, di fare 
delia presenltì (lueìl'ueo ch(ì ìe piacert. È 
GtRdmn, pei-tanto i s^guì della mia più 
profoiui*! »tinm e mi r,reda 

Trieste, 18 marzo 1S71 
di L6i ObbligutQ Servilorft 

Or. Kommldù BeUch 
;., i>fjciiitQ tipuft Mere m i»d.ova allt 

^pm.cìf^ Ccjndio, Boler i} , Arrigonl, 
lr*TnardÌ e llurtr-Ratcb^ui. — P « r r i n 
Nftvsrra— Cencdfi Marchetti — Treviso 
ÈIj)doni> Fracchta e Zar^lU, — Victàia 
Valeri e Fneiìt^ro- — Vernila BStlncr, 
Kin^pi'^tnl.Cjr^Tiois, Poncì AgeMit Uri-

jg«:fcey —Mirarle Rcbfrli. -RovigoDiego, 
*",.Chiì3Égia RQ6(fghi!i, — Bitiitano A, 
Càhim profutuiere, 4 47 
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REC"ENTISSIMA PUBBLICAZ10 NE 
. . . . . - - •. , J . I l , . . . . - : • • • • . . 

della prein* Tip. ?. Sacciiotto 
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PJ^OMATIGO 
Padova, Tip. Sacchetto - - I voi. iu^S - Hi, ^ , | ^ & . 

1 :^ - H4X.~ ^ ^ ^ '-Mnjf^r-Kufh'ufr^ r?3^nu TJ^P^arrEfmwnK!5H?iCSttttffl»rfla 

1Pedoi?K jjct* V « a e % i » 

Arrivi 
ft. VENEZIA a PADOVA 

mieto 
omnlbttB 

.^mifito -
omiiibuB 

^ e n e v . i a per V a d o w a 

\ -
• I 

diretto 

omnibus 

^" ' J i p T i U b ^ * ^ ^ 4 r # ^ 4 4 u - r * A 4 1 I V ^ 

S,16 R.iC 4,55 a. 
4,42 -1 fi,04 . 

6 , ~ . : 0.20 • -
0,34 - , 10,53 -
2,15 pii 3,35 p . 
4,— • -h ,j'5,— 
6,Ì4, - ' 1.10-
8,05 -: 9,30 . 
9,25 » 10,4Ì . 

/omBÌbuB 5,05 »,•. 0,22 a. 
5,25 

diretto 9,15 • 
ffiiBto 0,57 •• 
diretto 12,55 p . 
OHìmbus : 1,1C:;> |̂ 

• : 5,—•'!;>•, 
- • 5,40, ̂  
. •' 7 , 5 0 , , 

misto 11,— « 

A l i •-u V a d o v a , - X l a s B a n o !?. ì3;;v S à B B K I I O - P a d O V B 

6,45 
10,10 -
11,43 -

1,55 p . 
2 30 
6.14 
6,38 -
9,06 -

12,39 • . 

ÌHesitre per V f ì i n e 

, ' Pa r tenze 
da MESTRE 

omnibus 6,12 a. 
1. 10,49 » 

dìrat to 5,15 p. 
miBto 6,10 » 
^ n o ft Co-
.BfigViano 
OBiliibus 10,20 .' 

Arrivi 

10.20 a. 
2,45 p . 
8,24 • 
8,40 -

2,14 a. 

i ,1 

U d i n e ^er m t e s t r e 

P&rt0ii7O 
.:. da UDINB 

- • ^ 

ArriTÌ 
a MESTRE 

• • _ L ^ ' 

T • • ^ - ^ t ^ ' » - Y ^ * » ^ a 

omnibus r^40 a, 
misto 6,10 « 
da Coue-

gliflno 
DHinibuB 6,05 w 
dirotto 9,44 ̂  
omuibus 3,35 n, 

T 

6,08 a. 
9, 6 . 

. j > 

, ; ;-r; { " i 

• -

• . * j 

t -
H •• • 

ànt . ant . popi pora 
Padova . par t . 4,57 8, 3 2,24 7,11 
V)go^arv;ero 
Cninpodaraego 
E, Giorgio Pert 

H _ ^ 

•_ , J 

I - rJ 

à n t ; 

s 

r 

9 
aiit," Vòft 

^ 

pom 

É • 

5, 8 8,14 2,30 
6,20 8,24 2,51 7,30 Koasano 
5, 29 8,33 3, , 3 ,^- ) 

Cariiposairipiovo .' '5 , 38 8,42;3,15 7 ,44 
VillB del Conto , 

Cittadella j ;r̂ ;̂̂  

Ko&saBO V . 
Rosa * . 
Bassano 

r ^. • 

5,53 8 ,56 '3 ,32 
6, 5 9, 8 3,45 8,07 
6,15 9,18 4, 3 8, ì9 
6,28 9,31 *4,']8 8,32] Canipodarsego 
6,35 9,38 4,25 8,41 Vigodarzore. 

• r r . 6 ,45 9,48 4,37 8,51) Padova, i a r r 

pt 
Baassno . p a r ^ 5,34 8,37 3,10 7 ,33 
RoBi . . . ; iB,44 8 .473 ,22 .7 ,43 

15,51 8,54 3 ,297 ,50 
44 8,03 

2 8,13 
15' 

Canipoaampiero. 6 ,43 9,46 4 , 3 4 8 , 3 5 
S. Giorgio Per t . 6,50 9,53 4,44 

6,59 10, 2 4,58 
7,11 1(3,44 5,11 
7,22 ilo, 25-5,23 9 , - i 

f . V 

^ - • " 

' - n i ^ ^ 

I T 

10,16 . 
12,57 p, 
7,56 . 

Wmtiàwis, per Tevona ' "l'crona _per'IPadoira 
Partfluze 

da PADOVA 

•'oranìbaa . 6,57 a. 
dirot to 10,19, f 
omniliUB 2,40 p . 

- , , 7,08 -
d i s f o 12,50 Oo 

Arrivi 
aVERONA 

9,27. ». 
11,55 -
5,16 p . 
9,40 > 

T i c e n K A - T r è T i s o 
s j . -

CI 

T r e v i j i o - V i c e V 2 ; i a • ^ 

-<^ 

I . • 

i F 
•I 1 ; 

i--
aiìt- ant . pom pojn 

Vicenza , p a r t 5,17 8,20 2,49 7,16 Trcviao . . p a r i 
S. P ie t ro m G ù , .;5.38] 8,41 3,15 7,2f7l Paese. . , 
Carmignano : . 5,46! ti, 49 3,24 7,45! h t r a n a • -
FontanWa - . ^5,56l 8,59 3,35 7,55] Albarédo . , 

9, 6 3,43 8, 2 Castelfranco. 

fi a 
B, 
o 

an t . ani . 

•i 
t9 

poro pom 
4,53 7,56 2,14 7 . l d « N ^ 

Par tenze 
da VERONA 

omnibus 5,20 à'. 
II440 » 

dirotto • 4,35 p. 
omnibus 5,25 >• 

ì iniato 11,45 « 

Arrivi 
«JApGVA 

^7;47v^a. 
1,55 p . 
6,09 . 
7,54 •. -
3, 4 a. 

V 
l^adoT» per Bologna 1 BòjBoena per ÌPadova 

Cittadolla ) arr. 6 ,03 
)part . 16,13 9,16 4, 1 8,12 

S.MftrtinodiLup. 6,24 0,27 4 ,16 '8 ,23 
Caetelfranco. . 6,37, 9,40 4,35 8,36 
Albflredo. . . 6,49 0,52 4,49 8,48 
iBtrana . . . 7, 3 10, 6 5, 5 9 , — 
PaeflO . . . . . 7,13 10,16 5,17- ~^' 
Traviso . arr . 7,26 10,29 5,33 0,21 

5, 6 
5,16 
5 ; 30 
5,44 

8, 9 2,30^ — 
8,19 2,42 7,27 
8,33 3,58 — 
8, 47 3,17 r , 471 

S.WartinodiLup. 5,55; 8 , 5 8 B . 3 2 7 , 5 7 

Cittadella J ^ ^ t &; 16 9:19 4, 4 8,21 
Fontaniva . . 1 6 , 2 3 0,26 4,13 8,28 
Carmìgcano . . 6,34' 9,36 4,24 8,38, 
S. Pietro in Gù. 6,43 0,44 4 ,338 ,46 
Viconza . ar r . ^7, 5 10, 5 4,58 9, 7 

I - V 

- \ pArten?;e 
da PADOVA 

- K 

Arrivi 1 Partenze *i 
aBOLOGNA! da BOLOGNA 

omnibus 6,30 a. 
mieto 11,58 » fl«ria i ,55p . 
dirotto 2,10 p. | "" ' f""5 ,03 
omnibus 6,25 • 
diratto 9,17 -

10,55 . 
12,10 a. 

^̂  *:*-
:̂  Arrivi 
aPADOVA 

10,46». dirotto ^ 1 5 ê l 
da Rovigo 4,05 , • 
omnibufl 4,55 ,"«•' 
diret to 12,40 ji, 
omnibus 5,16 # 

4^25 a, 
Dilato 6, 5 t 

- , .9.22 p 
3,50 p, 

' 9,17 . 

8 < 3 b l o - T I i l « i i « - V Ì c e i i 2 à 

i-
I ^ 

_ f 

Vicenza 
Puevilla 
Tbiene ; 
Schio : 

5 ' I 

ant . 

^r-

1< ^U -

j > 

-± T • 
^ • 1 

pom pom 

parteslB^ 

m^ T 

7 , * ^ . 3 , 4 5 8 , 1 0 S c M ó ; . . r . 
8,14 4,13 8,36 Thione , 
8 ,35 4,37 8,571 DuevilW 

partenza 

1 ' <• < •• ' ' 
, « 

^^^atuysr .KjeTMaargj i r — p i w t i n :egmj£7.-flwf 

. , , . j . a r r ivo 8»50.4,52,9,12 V i c f l n z a . - arrivo ,6 ,25 1 

! .̂ 

• à ' M t . - li. • LtJCCIlpr E G. MANFRE-DINI 
profetsorì j(j^rcgìfla^ afilla R. Unlvarriti di Padova 

• ! L ' : ' ' . > ' ) • ' . • • • ' } • • 

r ..:u 

IUC{;©2<^i . i ^ A S B T I C A F *.6I<JHiVA. DELLE M À S S I M B P i l i i B à f ^ t A ^ ^ i 

., j p a d o v a 1 E 7 7 - - | T i p o g r a f i a a s c c h è t t o 
- r l . 

Faafel̂ n®©*® IS fas®. « , it. l i r e Um^i. 
- ^ _ . . - I 

r 3 

tIt^a^lQ^G^I3££ii^:ìC£l£l=^JK^T^ 

r E ̂  w^, .#]r#«&M# ̂  B̂^ ' r . m^r «^iwiti^'ì 

pom 

o 

^ I 

( ' h ^ 

y •-

^--

^ • 

LA S 
1SU1.A>1<'B<'M^ mm%, ! . . 

:4^Ti ^ W ^ h r t ^ ri"ilth^ 

r ' 

• fc f - • ^ u ' . - ' 

ttsre^LisrraiiaoLii^tfi^nPfyt 
^ .9& > r 

^ . - L - v -

4 ^ 
0: BERIIil 

1 - ^ 

i"- -- L ^ • I 

^ k ^ > 

' > * - 1 X: ^ i -

-[ 

^ i 

V I 

f . ' . 

I r 

, Padpvaj 1878.-.Un "vokmo.in-S • L, 3' 

L 1 

.̂̂ Hl̂ .̂ ^ :̂̂ kJm ŝ̂ É:£à :̂£^ :̂-1 t̂̂  h:.iu3i>a»LtUKU 

FHIN 

^ ì 

•ii. 

AUA PREM. TIPGaRAFU F. A€CHSTfO 
• J U ; ^^^' * : ^̂  

k f-' ! 
^ n - l i •: j . b 

I I I 

l i L • f 

Lrvutf£>lr3ùq,W t̂UUB 

••;:;h"'ì^'?r ^h'. I 1 1 p t i ^ . V-^' t h^. PftdoYa, Tip. F. SàùoMio-iaTg 
. L " r 

.60 

60 

BELIiAVITB prof. h. — Dell' Elemento morale e logico ael 
Diritto p m a t o . Discorso letto in occasione fieli' apertura 
degli studi. Fadoya 1869, iu-8. . ' , . .' I4. 

DE, ìmA. prof, fi, - Degli Uffici 0 degli intendiBdenii della 
Stòria' d Italia. Discorso letto in occasione dell' a-pertuia 
degli studi. Padova 1867, in -8 . . . . . . •-:'- . > 

X ^ E R À I pref, E . — Degli intendimenti e del metodo della 
• ' è l o l o p i claesica- Prelezione ai corsi di Filologia Greca. 

Padeva 1867, i n - 8 . ^ " ' i ' ' ' '^ ì--imi>à'&uy^'i .•.;J<Ì;.:.;HM V. ,• 
L Ì J Z Z A ' m eoBim. prof. L . — Del metodo nello Studie del Di-

.. r i t to Costituzionale. Prelezione al Corse di Diritto Costi-
tusdonale. Padova 1867. in-8 ' . . . . , ^ . , • 

Idem IPielezioBe ad un Coisp dì Storia della Costìtu^onalo 
inriiwe. Padova 1877. . '. , ,. ' . , « 

MESSEDAeUA cav. prof. A. • - Della Scienaa nell 'età no-
stiu ossia dei caratteri e dell'efiicacia dell'odierna coltura 

. scieatifica. Discorso inangurale. Padova 1 8 7 4 , j n ^ . . .,, * %-^ 
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